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ECHI DELLA STAMPA succe NOVITÀ LETTERARIE ® 


POESIA AFRICANA. | 


$ E Roma abbevera il beduino errante nel | 


deserto. Roma, che dona le pietre per macinare 
il grano e macerare le olivo, Roma le centinaia 
di colonne a 


le moschee, Roma i marmi preziosi 
allo reggio dei Bog.... | 
Gli altri popoli passeranno come larve, 
senza lasciare vestigia sul loro cammino, Roma 
fece ogni sua impronta eterna. 

.. Pozzi in Tripolitania, cisterne sulle mon 
tagne del Sahara, tombe nelle roccie, traguardi 
sulle cime del Gebel, torri e ponti sui fiumi, an 
fiteatri in mezzo al deserto, porti in cospetto al 
mare, ed una città intera sepolta. Leptis Magn 
patria di un imperatore, dormente sotto le arene: 
tutto ciò è opera romana, ed eredità nostra 

La citazione riassume gli intenti e 1" mento 
del volume che Domenico Tumiati, poeta nazio 
nalista, e che vorrebbe divenire nazionale, sorisso 
narrando un suo viaggio nella Tripolitania, e 
come egli brama dir nell’epigrafe del libro: “ nel 
l’Africa Romana, 

La bella terra che il Tumiati descrive come 
un giardino africano, dove il su atural- 
mente feéondo, dove gli olivi crescono straordi- 
nariamente robusti, ove gli aranci e i cedri sono 
più belli che in Sicilia, che giace inattiva, ab- 
bandonata, sotto un governo che la sfrutta stol 
tamente, insidiata da francesi 0 da inglesi che 
s'avanzano pian piano da levanto 6 da ponente, 
mentre la Germania arma e protegge il turco, 
la terra che fu nostra, ove meglio che altrove 
appaiono l’orme del dominio romano, rovine che 
parlano al cuore del viandante latino e che paro 
aspettino il nostro ritorno, suggerisce al Tumiati 
un inno grandioso 6 superbamente pittoresco nel 
quale vivono le favole dell'antichità, le più gran- 
diose memorie elleniche e latine, le romanzesche 
tradizioni mussulmane, tradizioni di pirati au- 
daci, feroci e voluttuosi, e che vibra tutto per 
mirabili descrizioni di paese, per pagine inimita» 
bili di poesia vissuta, e sopratutto per la fre- 
mente rievocazione d’un passato tutto nostro @ 


tutto glorioso, vivo ancora e palpitante nei marmi, 
nei ruderi, nelle arene, nello città sepolte, riful- 
genti ancora di pagana bellezza, ancora risonanti 
del gran nome di Roma. 

È una raccolta splendida di sensazioni e di 
visioni poetiche, quale un paese fantasioso e fan- 
tastico poteva suggerire ad un animo squisita- 
mente sensibile com'è quello di Tumiati, 

Per lui il viaggio compiuto în Tripolitania fu 
evocazione, fu sogno; che importa so oggi im- 
pera il Turco là dove eroicamente le legioni ro- 
mane recarono civiltà e sapere? Il paoso parla 
ancora del passato e il passato si sovrappone 
validamente al triste presente, 

. 

Domenico Tumiati parte da Malta dopo avervi 
ammirata Ja scimitarra del Pascià di Tripoli, © 
a bordo dell’Enna, sul mare “calmo e dolce, 
spumo di rosa y ve 


azzurro como l'opale, cc 
leggia verso il lido africano, tocca la città dei 
suoi desiderî e dei suoi sogni. ‘ 

Giunto a Tripoli il’Tumiati ya subito a pre- 
sentarsi a Rejeb Pascià, Maresciallo della Su- 
blime Porta e Vali di Tripoli, e gli chiede il per- 
messo di proseguire il viaggio all’interno. 

Mille difficoltà si oppongono per concedere al 
l'italiano ciò che poco tempo prima è stato con- 
> al visconte De Mathuisieulz, francese, 

Il Valì dice di non avere il potere di conce 
dero tale permesso... bisogna scrivere a Costan- 
tinopoli.... ottenerne autorità dalla Sublime Por- 
ì può solo concedere di arrivare sino 
iura € Zanzur con una scorta di gen 
darmi... per o parti non può accordare per 
messi, ne “rispondere della vita 

Finalmente dopo vari giorni d'impazienza e 
d'attesa, arriva l’Iradò imperiale, che accorda al 
Tumiati, primo fra gli italiani, di risalire libera- 
mente la catena Tripolitana, Iradò accolto con 
gioia da Tumiati e come $ una specie di miracolo 
dal Governo e dagli abitanti , che pensavano es- 
sere un “ privilegio francese ottenero ciò che si 
ha il capriccio di chiedere 

Tuttavia sotto una questione di strada si na- 
sconde una limitazione di itinerario che impedisce 
al Tumiati di spingersi verso l'interno. 

Ed infatti giunto il Tumiati presso alle mon- 
tagne del Charian, fino a Jeffren, mèta disegnata 
dall’Iradè del Sultano, gli viene negato il per- 
messo di visitare î villaggi trogloditi del Ghabian, 
ato di percorrere anche la strada ordinaria 


corrieri postali: il Mutessaref di Jeffren ha 


ricevuto da Tripoli “ punto per punto l'itinerario 
del ritorno ide 


tico a quello dell'andata. » 


Riescita vana ogni insistenza, il Tumi 


torna tristemente sui suoi passi colla « ana, 
ma non cede, non abbandona il progetto, è re 


duco a Tripoli, organizza segretamente con un 


solo compagno una nuova spedizione, sfidando 
i pericoli di vie malsicure, e più che aral 
predoni, dovendo temere le sorprese del Governo 
turco, se la sua audacia fosse scoperta 


azie a Dio, il viaggio si compie senza sven 
tura, e il Tumiati tocca la mòta a dispetto della 
gretta diffidenza orientale. 

La descrizione del viaggio è, come accennam 
mo, al tutto poetica; il libro ha bellissime 
0 riesco a farci comprendere quale valore scono. 
mico possa avere quella vasta r 
cana, quando fosso abi 


rino 


gione nord-afri 

a ed abitata da un po- 

polo attivo ed intraprendente. 
Nell'impeto del narrare, il Tumiati ha 


femminee e ruvide energie, e il paesaggio acquista 
una suggestività di vita, di vicinanza e di pre 
senza, che è il merito primo d'un racconto di 
viaggi. 

La descrizione si anima di figure e di colori: 
chi leg la voluttuosa carezza dei palmeti 
sussurranti in riva al mare e l'ardente sorriso 
del cielo africano, e la misteriosa bellezza delle 


velate donne saracene penetrargli in cuore, con 
un incanto di sogno... 

E poi il Tumiati parla di terra da fecondars 
n vigne, boschi e oliveti, delle miniere di ferro, 
d’argento, di fosfato, di carbone fossile e di marmo, 
spettano che il lavoro, per restituire 
a dagli stes 


che non 
al mondo una ricchezza igno 
nbitatori. 

Il Tumiati dice che Ja parola deserto non ha 
in Tripolitania valore che rispetto alla mancanza 
di popolazione: perchè in tutta la zona da Zuara 
a Lebda, fino a Jeffren, a Carian, a Tarahuna, 
per migliaia di chilometri quadrati, non s'incon 
ai nè gabbia n Tutta quella re 
destinata a ritornare, como in antico, 
una delle più fertili del mondo. 

E la regione di Khomos è ‘più fertile ancora 


UN BEL TRIO'IMELODICO ct. Huttones Limited). 


Londra, 12 settembre, Qui ha fatto furore Caruso superstite acclimato del terremoto e dell'incendio di San Fran- 
cisco: era contlui il popolarissimo baritono Scotti, e questi due signori delle grandi scene teatrali erano sempre in 


compagnia dell’oramai londine 
tivo di Halfto: 


per quanto abruzzese, maestro T‘ 
ss Jî ha colti tutti tre în riuscitissimo gruppo, e l’ILuvsriazione sarà lieta di presen 
patica ammirazione del suo gran pubblico, che segue dovunque i successi e le 


ti, sempre fecondo di delicate romanze, L'obbie 
rli alla sim- 


M. 


ortune dell'arte itali: 
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di quella di Joffren, e diventa un vero paradiso, 
quando volge verso le montagne di Imsellata, 
ove la coltivazione è più intensa in vigne, oli- 
veti, campi di grano ed orzo e alberi fruttiferi. 
Il vino che dà quell’uva, è di un vigore formidabile. 

Così Yripolitania, oltre che uno scopo di arte 
vuol avere un altro scopo, che non può sfuggire 
al lettore; quello di richiamare l’attenzione del 
Governo e dei competenti su questa terra fertile, 
feconda ed abbandonata, verso la quale dovrebbe 
essere indirizzata la nostra emigrazione. Secondo 
il Tumiati, Ja Tripolitania dovrebbe divenire, e 
con facilità, colonia italiana, 

Questa terra presto o tardi sarà strappata ai 
Turchi, gli indigeni stessi lo. sanno, e, stanchi 
della mezza luna, quasi ne affrettano il momento: 
a chi toccherà il dolce e saporoso frutto ? Perchè 
non a noi, che in 'Pripolitania # ovunque: batta 
il piede incontriamo una pietra posta dai nostri 
padri, ovunque si appunti lo sguardo, siaino col 
piti da forme superstiti della loro vita? x 

Come, si vede, il poeta non solo ha sognato e 
meditato la grandezza passata, ma il suo canto 
ha voluto essere. augurale e sopratutto per la 
virtù della stirpe. 

Roma risorse sempre dalla ruina: risorse nella 
grandezza della Chiesa nel medio evo, risorse 
nella poesia e nella virtù del popolo: e ancora 
può inneggiare alla grandezza del domani, e al 
dominio che l'idea romana è destinata a mante- 
nero sul mondo. 

Così il lavoro del Tumiati è riuscito non sob 
tanto un pittoresco diario di viaggio, ma un sogno 
di imperialismo, un augurio di geste eroiche alla 
stirpe latina. 

(Dalla Lega Lombarda). 

DICI 

SPECCHI DELL’ENIGMA, di P. Giacosa. 

Dall'articolo: # Novelle e novellieri », di L. Pr 
RANDELLO, sull'Antologia del 16 giugno: 

TI Gincosa ha nel suo volume una novella, Zice, ch'io 
non esito a chiamare un. piccolo capolavoro, 

To non ardiseo di riassumere questa mirabilo novella 
che profondamente commuove è fa pensar, Quanta no- 
biltà © quanta vita anche nei minimi particolari! Similo 
ad essa in un certo senso, ma di gran lunga inferiore, è 
Sorella morta, troppo congegnata da una parte e poco 
fondata dall'altra, o non fondata almeno con quei carat 
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Questa prova di 6000 Km. 
dimostra che attualmente 
non esiste una miglior 


VETTURA DA TURISMO 
| della 


teri di verità o di verisimiglianza che ha la prima, Altre 
novelle del volume, invece, se non arrivano all'altezza di 
Luce, possono starì nto degnamente, e noto fra que- 
ste Le visite, novella, per così dire, interna, gustosissima, 
i cui personaggi sono Sua Eccellenza il Cervello, il si- 
guor Cuore, il vago, anzi il cavalier Vago, lo Stomaco e 
medicinali, la contessa Purpurea Digitale e lo Strofanto! 
La mula bianca, dove di notte, sulle Alpi, abbiamo la 
visiono dei morti della montagna, piena di fascino arcano 
è di poesia, e Brussaglia, che dimostra con un'effi 
sima invenzione la possibilità dell’esistenza d’una memo- 
ria, le cui radici vanno oltre la nostra propria esistenza 
personale, 


des 


LETTERATURA TRAGICA, di S. Sighele. 
Il Sighele riesco ad interessare vivamente il lettore 
si ‘mostra scienziato di acume e scrittore disinvolto e gar- 
bato, Le pagine su Eagenio Sue ed Emilio Zola ci sem- 
brano le migliori: notevoli anche quelle sulle figure dan- 
nun di Giovanni Episcopo, Tullio Hermil, ed Isa- 
bella,... Opportuni  assennatissimi sono i capitoli che con- 
tengono quasi Ia conclusione del -libro © trattano della 
suggestione letteraria, della responsabilità degli scrittori 
e-di quella piaga sociale alla quale sidà il nome di let- 
terdtura dei processi, (Dalla Rivista d'Italia). 
*** 


MIRELLA, poema di Federico Mistral. 


Intendiamo dire poche parole della traduzione; chè: il 
poema originale è sì conosciuto o universalmente sti- 
mato che non: ha bisogno nè di menzione nè di lode, 
Veramente neanche alla versione, salita già in sì bella 
fuma, sebbere da poco tempo pubblicata, fanno mestieri 
elogi. Essa di botto si è acquistato il favore d'ogni per- 
sona colta, con raro consenso dei critici che n' hanno 
rilevato i non comuni pregi sì quanto a fedeltà, sì ri- 
spetto alla castigatezza della forma; tra i quali critici 
va in primo luogo nominato il prof. Pavolini che n' ha 
dettato In dotta 6 succosa prefazione: 0 noi non pos- 
siamo altro che vunirei al plauso generale. 

La dizione è del più schietto toscano, pur mantenen- 
dosi dignitosa, cioè aliena dai riboboli e dalle forme 
troppo volgari, Come non si scorge verun sforzo o stento 
cho abbin durato il traduttore, così non si prova fatica 
alcuna nel leggere, Certo la materia, quanto mai gen- 
tile, commovente, graziosa, costituisce la principale at- 
trattiva del bellissimo libro; ma la maestria del tra- 
duttore contribuisce grandissimamente a far gustare tra 
noi sì fresca @ dilettevole poesia, Il prof. Chini dunque, 
giovane di sapere è d’ingegno, hh ben meritato delle 
buone lettere, promovendo Ia propagazione d'un’ opera 
d'artà sì piacevole e sana. Dico sana, perchè gli affetti 
che vi st toccano, sono così puri o innocenti da non 


turbar mai l'animo, anzi son tali da elevar lo spirito 
è da incitarlo a virtuosi sentimenti. Quanto a noi, fran- 


camente coni 10 d'aver letto questa versione col più 
soave inten 


godimento dell'ttîmno, Fra tanti libri — 
di poesie, di romanzi e simil gene 


i, re — che pajono non 
avere altro scopo che d'addormentar lo spirito con le loro 
insulsaggini o di solleticare malsane passioni, il poema 
del Mistral serve come di antidoto salutare. La musa del 
poeta provenzale è quanto mai pudibonda e schiva di 
ogni allusione, anco lontana, all'amore men che casto, 
F. Scerno. 


Firenze 
* 


xv Il Chini è poeta vero, e la sua versione è mera poe- 
sia, onde le visioni primaverili e l’ingenuo candore di due 
rime dell’originale traspaiono in un nitore di forme e di 
spiriti, cui certo i nostri soliti traduttori-traditori non ci 
avevano assuefatti.,.. Il Chini interpreta sopra il suo stru- 
mento italiano tutta questa onda di largo cantar. proven- 
zale: le sue strofe di sette versi si distendono ampie, con 
riginalità varia d'intonazione, er entro alla piccola, gra- 
ziosa selvetta di endecasillabi a rime baciate © di più Jar- 
ghi martelliani spezzati. (Dalla Rivista di Roma). 

sa 

LA ROSA DEI VENTI, di Alberto Musatti. 

Giovanni Marradi scrive: “ Za Rosa dei Venti , 
è uno dei più significanti libri di poesia pul- 
blicati da giovani in questi anni. 

Dopo tale sentenza di un maestro, noto per la 
sua severità franca, oltre che per il suo valore 
poetico, non occorrerebbe aggiunger altro. Tutta 
la stampa ha salutato nel Musatti un vero poeta, 
e gli ha dedicati ampî articoli. Ci piace ripro- 
durre anche questo brano del Giornale di Ve- 
nezia ; 

La Rosa dei venti è una complessa e varia ed estesa 
raccolta di versi dedicati alla memoria di Alberto Can- 
toni, il compianto umorista delizioso, aggruppati con eri- 
terî di affinità in varî cieli che portano rispettivamente 
questi titoli: Ore vagabonde, Crepuscoli d'Eros, Comunioni 
e messaggi, Sonetti dell'Anima, Alpestri e Marine, Pas- 
sioni. E bisognerebbe dedicarle uno spazio tre volte mag- 
giore di quel che è concesso dalle necessità del giornale 
quotidiano, per illustrarla convenientemente. 

Alberto Musatti non è nuovo alle Muse (e la mia frase, 
nemmeno è nuova, lo so!), ma questo suo libro secondo 
bellamente mantiene le promesse affidate al primo. Così 
lè mantiene, che l’autore vi si afferma con valida sicurità 
in modi e in temi disparati, nella trattazione dei quali 
ultimi è sovente un giusto equilibrio tra la forma e ln 
sostanza, tra il giro del verso e il pensiero che nel verso 
è contenuto. Giso DaxeRisI, 


De Dion-Bouton “ 


DEL “MATIN, 


conferma una volta di più la RESISTENZA EC 
CEZIONALE e la REGOLARITA delle vetture 


DION-BOUTON 


che su SEI PARTITI 


CONTANO 5 PRIMI 


di cui 4 
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»UcE DAL RuvenzorI — 13 settembre. 


L'ILLUSTRAZIONE 


LA DIVISIONE NAVALE ITALIANA ENTRA NEL PORTO DI MARSIGLIA 


GO'RRIERE: 


Il sole, il sole... Il solo, veramente, oggi non c'è. Entriamo posdomani in 


autunno, od il solo, che è stato per quattro mesi, quasi ininterrottamente, 
la nostra gioia e la nostra disperazione, si è finalmente ritirato dietro una 
grigia cortina nebbiosa che si scioglio in acquerugiola minuta; si 
tirato dopo avere signorilmente illuminata sabato scorso l'inaugurazione 
della nuova Mostra di Arte Decorativa al Parco, risorta — voglio usarlo 
anch'io questo celebre luogo comune — dalle proprie ceneri come V'A- 
raba Fenice, la quale, come ha cantato l’abato romano 

Che vi sia, ciascun lo dice, 

Dove sia, nessun Jo sa, 

Anthe Luigi Rava, ministro dell’ istruzione, parlando ultimo alla ce- 
rimonia inaugurale esordì con la vecchia Araba Fenice, ma finì con una 
tale vigorosa e sincera improvvisazione apologetica dell’operosità di Mi- 
lano, dell’Italia e degli espositori esteri, da meritarsi gli applausi più 
spontanei, 0 le vivo congratulazioni del Re, che ai discorsi d’ occasione 
deve aver fatto l’orocchio. Il Re, proprio il Re, con la graziosa 
Regina Elena, era arrivato la sera innanzi, assolutamente ina- 
spettato, da Racconigi in automobile, por dare senza cerimonie 
il reale prestigio a questa inaugurazione, compiuta la quale, l’au- 
tomobilo reale riprese rapido la via di Racconigi, dove sabato 
la famiglia reale celebrava il secondo genetliaco del principino 
ereditario, Umberto, dai grandi ‘occhi neri è dall'espressione esu- 
bepante di,vita, A Racconigi era arrivato in ul giorno stesso il 
Duca degli Abruzzi, sceso dal nuvoloso Ruw@ffizori e passato at 
travorso l’Africa tenebrosa, dopo avere lasciata gulla più alta vetta 
del gran monte dianzi inesplorato il nome di Margherita e la bella 
bandiera tricoloro d'Italia, 

Anche qui a Milano il suggestivo tricolore su di una slanciata 

ttenna — come nei dì fostivi sulla incantevole piazza di San Marco 

- sventola davanti ai nuovi edifici gaiamente policromi della re- 
suscitata Mostra dell’arte decorativa, e lì accanto gareggia nella 
vivacità degli identici colori, issati su di un'antenna. sorella, la 
bandiera della sorella Ungheria, la cui arte modernamente squisita 
ebbe comuni con l’arte italiana gli amplessi del fuoco divoratore 
ed ha oggi di nuovo comuni le ammirazioni e gli encomi. 

i edifici, por valore estetico ben diversi da quelli che lo fiamme 
strussero, è di assai minore estensione; ma di un gusto grazio- 

mente esprossivo, sorsero por incanto, in trentacinque giorni 
di lavoro febbrile; ma quest'ansia del riedificare, dell'abbellire, del 
resuscitare non parve così sorprendente, quanto è apparso sor- 
prendente, quasi inverosimile rivedere nello ricomposto gallerie gran 
parto delle gustose bellezze che il 8 agosto andarono distrutte; tutte, 
quasi identiche, come se l'incendio non le avesse uguagliate nella 
medesima cenere e nella. modesima calce. Dalla rampa in cera- 
mica della fabbrica Faentina che l’ILLUSTRAZIONE già riprodusso, 
ai mobili del Quarti, aî merletti del Jesurum, alle medaglie del 
Johnson, alle ringhiere del Mazzucotelli, allo vetrate dol Beltrami, 
ai bronzi e alle coramiche del Lerche, ai finissimi lavori del- 
l'Aemilia Ars © della Cooporativa femminile di Roma, — tutto è 
lù, anche il michelangiolesco sedile marmoreo del De Albertis 
posto in mezzo alla sala d'onore, dove avvenne l’inaugura- 
ziono, 0 sulle cui pareti Galileo Chini ha dipinto rapidamente 
le due ospressive allegorie dell’ Incendio divoratore e della Ri- 
surrezione ravvivatrice. La nupya Mostra ha 
sposizione ‘una forza nuova di attrazione, che ne popola di vi 
tatori d'ogni parto del mondo i viali, i padiglioni; cosicchè Milano, 
con una popolazione cosmopolita sovrappostasi al mezzo milione 
abituale, ha sempre più l'aspetto di città delle maraviglio, mara: 
vigliata ossa stessa che a quattro mesi di ingrata attesa, siano 
succeduti finalmente i giorni dell’ affollamento gaiamente babe- 
lico. Tutta Italia, tutto il mondo, si può dire, è qui a Congresso; i 
fautori della pace universale, i veterani e reduci delle guerre 
italiche coi vecchi camerati di Francia che videro Magenta e Sol- 
ferino; i dermatologi\e i sifilografi; i naturalisti: gli amatori della 
pesca; i costruttori di f&rrovie e tramvie locali; gli studiosi della 
proprietà industriale; gli otorinolaringologi . e persino tutta 
lEstrema Sinistra parlamentare, che, domani, 20 settembre, giorno 
storico, è decisa a lanciare il suo quos' geo alla Russia!... 


. Ma, chi può frenarla, Ja Russia, nella sua follia sanguinar 
È) como l’incendio dei boschi sopra Luino; il sole lo ha alimen- 


ITALIANA 


— 15 settembre. 


tato, il vento lo ha eccitato e lo ha spinto; ora è venuta la pioggia, la 
sola che poteva domarlo; ma quale pioggia può spegnere in Russia l'in- 
cendio delle anime e dei cervelli?... Trepow, il terribile Trepow, è morto 
quattro giorni sono a Peterhof, di mal di cuore, di angina pectoris, hanno 
detto i bollettini ufficiali; di lento veleno misterioso, ama credere il pub- 
blico, che vede da per tutto il dramma, la tragedia. Poi, quale Trepow è 
morto? Il fomentatore della tirannia, il maggiore puntello della tirannide 
autocratica, il nemico di De Witte riformatore, “ uno dei più celebri bri- 
ganti del mondo, come ha detto il Yempo socialista? Od è morto un 
difensore dei principii liberali, un fautore della conservazione della Duma, 
il promotore di un'intesa coi parlamentari temperati, una vittima dei 
granduchi Vladimiro e Nicola? Ha detto beno la ersereranza : Trepow 
era divenuto, ancora vivente, un personaggio leggendario ; e la leggenda 
continua, anzi cresce, ora che è morto. Un corrispondente della ZLom- 
bardia lo ha visto avant’ieri a Venezia, 0 ci assicura che era proprio 
lui, cho la sua morte è una trovata per farlo sfuggire agli attentati, o 
per serbarlo alla Russia pei giorni che verranno. E allora, se non treme- 
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ranno definitivamente i rivoluzionari, tremeranno 
i granduchi!... La verità è che Trepow è morto, 
distrutto dalla nevrastenia e da una ipertrofia 
cardiaca, aggravate dalla tensione morale di que- 
sti ultimi mesi quando, a fianco dello Ozar, nella 
forzata prigionia di Peterhof, vedeva fallire tutti 
i piani di implacabilità reazionarie @ di tar- 
dive concessioni possibiliste, di fronte alla follia 
nguinaria, padrona incontrastata di un disgra- 
lato impero le cui due maggiori forze, l’auto- 
cratica e la rivoluzionaria, si lanciano l’una sul 
l’altra dentro il disperante circolo vizioso: “ ti 
mando alla forca perchè mi lanci le bombe — 
ti lancio le bombe, perchè vuoi mandarmi alla 
forca!... » 

Gli effetti di un voto dell’Estrema Sinistra ita- 
liana su due forze così sanguinariamente avverse, 
saranno senza dubbio mirabili !... Uno dei depu- 
tati che non possono intervenire a questo comi- 
zio pro-Russia, il Vendemini, aderisce ricordando 
che nel 1864 a Londra, 
Mazzini e Garibaldi, ospi- 
ti di Alessandro Hertzen 
— il cui figlio omonimo, 
illustre fisiologo, è morto 
in quèsti giorni — brin- 
darono alla nuova Rus- 
sia che cancellasse il ri- 
cordo délla Russia degli 
Czar. Sono passati qua- 
rantadue anni daquel 
brindisi di uomini glo- 
riosi, e la Vecchia Ru 
sia non ha ancora vista 
la sua ultima ora, nò 
sa quando la vedrà, e 
la Nuova, con le sue 
bombe, coi suoi sacche 
gi, spaventa, sgoment: 
quanto la Vecchia coi 
suoi progroms e coi suoi 
supplizi collettivi. 

La libera Svizzera, 
frattanto, prende misure 
di precauzione contro 
i russi, profughi o non 
profughi, che rompono 
la idillica serenità dei 
soggiorni climatici col 
rumore dei loro atten- 
i mortali, La bella gio- 
vine misteriosa che ad 
Interlaken freddò il po- 
vero. signor Miller in- 
consapevole, era propria- 
mentè una russa 8 — 
come la giovinetta che 
volle attentare in Odessa 
alla vita del generale 
Kaulbars e si ucciso — 
figlia anch'essa di un ge- 
nerale, dal nome ripetu- 
to nella storia della Rus- 
sia, il Leontieff. Alle 
vata vicino alla. Corte, 
spettatrice ‘ogni giorno 
del fasto e dell’imperio- 
sità dell’autocrazia sol- 
datesca, irritabile, neu- 
rastenica fino alla follia, 
era uscita dagl’intrighi 
di un attentato contro 
l’Imperatrice madre, per 
passare ad una casa di 
salute, e da questa, in- 
nocua , demente ad In- 
terlaken , dove le spire 
della - follia congiuratrice l'hanno avvinta di 
nuovo e .l’hanno fatta assassina dell’ incarna- 
tore più tranquillo della borghesia in vacanza, 
mentre essa sognava di avere liberata la Russia 

lall’ex-ministro Durnovo portatosi fuori dalla san- 
guinosa tempesta. Da noi i delitti dei neuraste- 
nici e degli epilettici hanno sollevata una pub- 
blica discussione sul come salvarsi da un tal ge- 
nere di attentati; la Svizzera non discute, — ma 
scaccia i russi dagli alberghi, per salvarsi» da 
queste sanguinarie follie girovaghe, che in Rus- 
sia costituiscono tutta la forza funzionante degli 
oppressori e degli oppressi, dando al mondo nau- 
seato lo spettacolo di una orribile degenerazione 
sariguinaria. 

Pochi o nessuno "vi sfugge, — vi è sfuggito 
Trepow, perchè l'angina pectoris lo ha fatto suo 
sollecitamente; e quasi vi è precipitato, in Ger- 
mania, ricercato dalla mania di altri. profughi, 
il De Witte, il ‘creatore della prima Duma, 
l’antagonista di Trepow!... 

Sarà curioso sentire i rimedii salutari che de- 
liberà per la Russia la nostra Estrema Sinistra 34 


Marsiglia. — 


| cola, crescenti generazioni, — ha dettato una sa- 


| povera buona gente che crede ai profeti inno- 


. Quanto all'Austria, i cui croati sfogano l’an- 
tica brutalità con violenze nuove contro gl'Ita- 
liani del Litorale, ci pensano i nostri giovani 
studenti... gridando; ci pensa la stessa Sinistra 
Estrema, che vorrebbe la guorra.... ma non vuole 
armamenti ; © siccome l’Austria quest'anno, sul- 
l’unico mare che ha a propria disposizione, si è 
permessa delle grandi manovre navali.... che aveva 
fatto anche gli altri anni, e siccome il rumore delle 
cannonate — l'Adriatico è largo 240 chilometri al | 
massimo — ha rotti i queti sonni di letterati e 
poeti nostri che facevano il chilo sulle dolci ed indi- 
fese spiaggie italiche — si annunzia che un ox-pro- 
sidente del Consiglio, l’affabile Alessandro Fortis, 
pronunzierà un grande discorso © prenderà posi- 
zione... Speriamo che non sia contro l’Austria-Un- 
gheria, la qualo ha anch'essa tante malo gatte da 
pelare, che proprio le mancherebbe una filippica 
dell’olegante oratore romagnolo che ieri Paltrc 
Foligno, ad un banchetto che marchigiani, um- | 


— IL Duca DE 
EX). 


L QUAI DELLE MESSAGRRI 


(Istantaneo: 


bri, sabini hanno offerto, per la difesa degl’inte- | 
ressi legittimi delle loro regioni, ai sottosegretari 
Ciuffelli, Dari e Pompili, brindò al benessere 
regionale... e alla potenza e grandezza d’Italia 
È la sintesi dei voti che echeggiano in tutti i 
banchetti, ed in tutti i Congressi... fori 

sa, anche in quello imminente dei socialisti, pel 
quale Vamba — l’umorista più penetrante, che 
dia delizia nel Giornalino dellà Domenica 16 pio- 


tira delle più gustose. È 
“Il mio programma è vario,, — dice il perfetto 
socialista; che va al Congresso definitivo di Roma : 


la mia tendenza è mista, 
io sono integralista 
è riformazionario..» 
Ossia, sono un marxista 
Turaturiferario 
Riformi-stazionario 
Rivolu-integralistà!.., 
Se tutto potesse ridursi a queste facezie, sa- 
rebbe divertente, ma, disgraziatamente, c'è la 


vatori; ad Intra e per tutto quel ridente 0 la- 
borioso bacino verbanese che va fino a Gravel- 
lona, corre libero lo sciopero generale 6 si agi- 
tano più di 20000 operai di tutte le industrie ; 
ed in Toscana — nel paese donde Vamba trae 
le più fresche inspirazioni alla sua satira — scio- 
perano persino i mezzadri, citati sin qui in 
tutto il mondo a modello fra i lavoratori della 
terra!... Con tutti questi frastuoni “del bene 
imaginario , l'Italia lavora 6 si diverte ugual- 
mente: solo di Esposizioni, a prescindere da 
quella di Milano, ne veggo non meno, di cinque 
nel breve giro di questi giorni: a Cuneo, a 
voli, a Borgo San. Lorenzo, a Pallanza; a 
lorno, — 6 cérto qualche altra mi è sfuggita; e 
ciò nonostante tutt'Italia corre a Milano... .a go- 
dersi 1’ Esposizione... 


19 settembre. 


Spectator. 
* 
P.S. Quando nessuno se l’aspi 


tava, Milano 


ABRUZZI SI RECA ALL'ESPOSIZIONE COLONIALE. 


ha avuto una giornata di sciopero tramviario. 
Martedì sera tre guardie di questura in borghese, 
in servizio sulla piattaforma di un tram per 
sorvegliare i borsaiuoli, strette dalla ressa ebbero 
una contestazione col bigliettario, con scambio 
di ingiurie. Esse vollero arrestare il loro ingiu- 
6 non vi riuscirono che a stento più 
tardi. Arrestare un tramyiere? Ma ‘i tramvieri 
sono ri ed inviolabili! La questione andò ieri 
stesso in tribunale per direttissima, e non man- 
carono ragioni perchè tutto finisse, come finì 
con una conciliativa assoluzione. Ma credete voi 
che i tramvieri potessero aspettare t 


nquilla- 
mente l’opera della giustizia come quflunque 
altro cittadino? Oibè 


. La questura aveva ar- 
restato uno dei loro; ed essi regalarono a Mi- 
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anche dei tramvieri, ed alla. fatta giustizia tutti 
applaudono di cuore; ma per ottenere giustizia 
contrapporre un atto d’ ingiustizia e di brutalità 
contro tutta una popolazione, è una violenza 
della quale non può vantarsi che chi abbia per- 
duto ogni concetto di giustizia. Si proclama una 
vittoria di classe, ma non è che una sopraffa- 
zione di classe — la classe degli arroganti, che 
ha sopraffatto tutte le altre classi, che pagano 
volontieri i 10 centesimi e la mané 

sopraffare!... Manco male che oggi i tram hanno 
ripreso il servizio e il sole ha ripreso a risplon- 
dere; sulle sciocchezze umane. 


20 settembre. 


UNA SETTIMANA A MARSIGLIA 


Lo sbarco del Duca degli Abruzzi. 

L'Espos. Coloniale. - Il presidente Fallieres. 
Per la sola Esposizione Coloniale non sarei an- 
dato a Marsiglia. Quando si ha un’Esposizione 

in casa propria non viene facilmente la ten 
zione di andare fuori a godersene un’altra. Non ci 
voleva, per muovermi, che l'arrivo del duca degli 
ruzzi, reduce dall’audace ascensione al Ruven- 
un avvenimento che avrebbe dovuto atti- 
raro nell'antica colonia dei Focesi tutti i reporters 
d’Italia. Invece non c'eravamo che Luigi Bar- 
zini ed io. Un altro da Torino arrivò dopo di 
Eravamo sinceramente ansiosi di vedere il 
Duca, di trovarci davanti a lui, di raccogliere 


Dott, Cavalli. Cav, Sella, Prof; Rocosti, n 
dalla sua voce le sue sensazioni, quando, verso 


Sharco dei mombri della spolizione al Ruvenzori. 


lano ed ai suoi centomila forestieri — che non 
ci avovano a che fare — una giornata di scio- 
poro tramviario, Piovova; il disagio fu ‘anche 
maggiore por la grando massa del pubblico tur- 
bato nella sua vita 6 nei suoi interessi, Ma que- 
sto non conta nulla, I. tramviori sono tutto ; essi 
sono i padroni.della città, como i ferrovieri sono 
i padroni delle ferrovie e dello Stato. La libertà, 
la logge, la giustizia sono niente di fronte a que- 
ste corporazioni medioevali che resuscitano il pri- 
vilegio di olasse, l'immunità personale, il diritto 
d'asilo, Non metto conto di rogistraro le bestialità 
proclamate nelle tumultuose riunioni tenute daglj 
ioperanti. Proclamarono, fra altro, che il trame. 
re non può essere arrestato quando è in servi 
io! In nome dell’oguaglianza sociale va sparendo 
l'immunità personale pei deputati al Parlamento, 
o i tramvieri la rivondicano per loro. Le altre 
classi saranno pronto ad imitarli. Vorrà arrostato 
un elettricista od un gasista? — la città rimarrà 
buio. Verrà arrestato un fornaio? — la città 
resterà senza! pane. Vorrà arrestato un farmaci- 
sta? — si chiuderanno immediatamente per pro- 
tosta tutte le farmacie. Verrà arrestato un me- 
dico? — Gli ammalati rimarranno tutti per un 
giorno, por due senza assistenza... Sarà l’appli- 
cazione esatta del tutti per uno... 0 che la vada! 
I tramviori ed i Joro avvocati politici hanno pro- 
clamata la organizzazione dei tramviori “ un’or- 
ganizzazione modello y ed hanno chiuso la gior- 
nata cantando l'inno dei lavoratori ed auspicando 
alle vittorio future!.. 
Ottenero dai giudici giustizia è diritto di tutti, I» guide e i portatori valdostani. 


le 18,il grande piroscafo Natal dello Messageries 
maritimes è andato a collocarsi lungo la banchina 
dove approdano î colossi marittimi che arrivano 
dai varî porti dell’Africa e dall’Estremo Oriente. 
Il Natal aveva all'albero maestro i tre colori ita- 
liani, e il Duca, in berretto all'inglese, in costume 
da sportman, con la sigaretta accesa fra le lab- 
bra, guardava giù, dal parapetto di poppa, scam- 
biando ad intervalli qualche parola col coman- 
dante Cagni. 

Ad attenderlo sulla banchina, non eravamo 
molti: noialtri giornalisti italiani, alcuni colleghi 
francesi che avevano appresa da noi la notizia e 
le informazioni generali sulla impresa alpinistica 
del Duca, alcuni funzionari dello Messageries e 
îl personale del Consolato Generale d’Italia. C'era 
un italiano che si faceva avanti in prima fila: 
era il domestico particolare del Duca, e fu lui 
che ne accolse le prime parole: intendo di partire 
domattina alle 6 în automobile per Racconigi... 

Quando fu possibile salire sul Nata? il Duca 
aveva già ricevuto la sua voluminosa corrispon- 
denza dal Console Generale italiano, cav. Ma- 
razzi, e la porta della cabina ducale era rigoro- 
samente consegnata. Niente visite dei giornalisti 
italiani, niente interviste. Abbiamo dovuto ac- 
contentarci di raccogliere da una conversazione 
frammentaria coi compagni del Duca le impres 
sioni e le notizie sull’impresa compiuta. 

Panorama dell’ Esposizione Colonialo di Marsiglia (ot. Ed. X.). L’ascensione è stata interessante, ma non ec- 
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cezionale: la vittoria è stata dell’ardiro del Duca 
e di quello dei suoi compagni, ma difficoltà di 
impement la montagna non ne presentava: tre 
© quattro grandi scaglioni; un' altezza massima 
di 5600 metri circa sul livello del mare; tutto 
circondato da una nebbia insistente che sali 
dal torrido piano sterminato e:non si 
penetrare che difficilmente dal sole, appa 
quaranta giorni due sole volte per brevi inter- 
valli: — “non prima vidi il sol che ne fui privo! 
Le vette, le eccolso votto inesplorate, non fu- 
rono toccate che dal piede del Duca e delle duo 
guide valdostano Petigaz e Older; più giù aspot- 
tavano sette portatori indigeni dei Wankaio, e 
un poco più in su.-tre portatori italiani. Sulla 
vetta Margherita il Duca lasciò una bottiglia con 


la bandiera italiana — come sul Sant'Elia — e 
come all’86° grado verso il Polo Nord. 
I tesori nascosti non li abbiamo visti — cioè 


le fotografio fatte, aspettando lungamente il mo 
manto luminoso propizio, da Vittorio Sella; nò 


L'ex-ministro Pelletan, 


sulla “ Cannebière , dist. E. X). 


lo raccolte geologiche del prof. Roccati; nò quello 
zoologiche del dottor Cavalli, Tutto questo ver 
quando il Duca farà lx sua tonforenza.alla S 
ciotà Geografica italiana, in Roma, alla pro 

del Re; equando pubblicherà sul Ruyenzori 
volume, come - per l’ascensione al. Sant” 

per il viaggio della Stella polare. 

A Marsiglia l’arrivo del 3 avrebbe: potuto 
essere un avvenimento d'importanza internazio» 
nale; ma il Duca non ha voluto che fosse nem> 
meno un avvenimento personale. Alle 5 del gio- 
vedi, 14, eravamo tutti attorno al Natal, ma il 
Duca non si è fatto vedere che verso le 8, quando, 
in panama, abbandonò la sua cabina, prese un 
Jfiacre è si diresse all'Esposizione Coloniale, che 

i pidamente. Quando lo guide alpine, to- 
gliendosi placidamente le pipe di bocca, lo hanno 
salutato, egli ha detto loro: Non addio, a rive 

È) un invito per un'altra escursione — 
si crede all’Imalaia. 

Queste imprese del Du hanno una vera grande 
caratteristica — l’organ azione. Egli 

iere i propri compagni immediati; poî 

ssamente tutto calcolare, tutto prevedere 

rchè non manchi al buon risultato nes 

coefficiente. Il meno difficile era salire sulle cin- 
que vette del Ruvenzori: da noi tutte le punte 
delle Alpi sono state domate, ma le Alpi sono 
attorniato da quanto la civiltà ha saputo edi- 
ficare ed elaborare nei secoli per il maggior 
benessere dell’uomo. Il Ruvenzori 
dominatore di un mondo quasi vergine; le ul- 
time vestigia del mondo civile, ad Entebbe, di- 

no dalle falde del nuvoloso monte non meno 
di 820 chilometri. Da Mombasa, di dove il Duca 
partì in maggio a Port Victoria; sul grande lago 
Nyanza, c’è la ferrovia inglese lunga -950 chilo- 
metri. Da Port Victoria ad Entebbe un grande 
vapore lacuale ha servito la spedizione; ma da 
Entebbe alle falde del Ruyenzori non vi sono 
nè ferrovia, nè piroscafi, nè strade, nò sentieri 
mulattieri, non sono possibili nò bestie da tiro, 
nè bestié da soma; non vi sono che gli. uomini, 
che gl’indigeni, i buoni e resistenti negri Ugand: 
che portano ogni cosa $ul capo, 6 vanno avanti. 
fin che si tratti di pianura. ‘ 

E per salire?... Gli Uganda non sono nati per 
le ascensioni. Bisognò arruolare dei Wankaio, 
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Il Palazzo dell'Indocina. 


ottanta, che sostituirono i trecento portatori 
Uganda. I Wankaio si spinsero su per la mon- 
tagna fino al secondo altipiano, senza volerne 
sapere di calzature; alcuni ne ebbero i piedi ro- 
vinati: fra i Wankaio ha influenza il cristiane- 
simo, ma non agisce nessuna seduzione l’idea di 
piedi. 
sioni il Duca; l'ho già detto, volle 
sempre essere primo @ solo: si cari 

un porteur; non sdegnava di prende 
peri la sua brava batteria da cucina. 

Qui a Marsiglia i giornalisti francesi ed il 
mondo ufficiale avrebbero voluto vederlo in uni- 
forme di capitano di fregata, con le decorazioni 
sul petto, la feluca in testa; e tutti lo avrebbero 
applaudito freneticamente. 

— Mais comment?... Il ne vient pas pour se 
rencontrer avec le President 

Quasi direi che nè il Duca sapesse dell'arrivo 
di Fallières, nè questi dell’arrivo del Duca. Tutti 
si aspettavano un incontro ed una cerimonia in- 
ternazionale, meno i due che avrebbero dovuto 
compierla. 

Mentre il Duca filava a 60 chilometri l’ora per 
la Cornice e verso Racconigi, un treno presiden- 
ziale filava verso Marsiglia recando Fallières ed i 
suoi principali ministri Leygues, Etienne, Briand, 
Thomson, e tutta una folla di parlamentari è dì 
giornalisti francesi, compreso il vecchio Pelletan, 
il bizzarro ex-ministro della marina, dallo scilin- 
guagnolo irrefrenabile ed anche incorreggibile, 


I Kaids algerini all'Esposizione Coloniàle di Marsiglia listantanee E. x) 


N Carro Coloniale alla festa nell’ 


uto attorno un co- 
allegri curic 
coglienze g 


che a Mars 
dazzo più che di ammiratori, di 

Marsiglia ha fatto a F: ‘allière: 
diose: la Cannebit 
lito; poi nel porto 
liana © spagnuola 
una ye festa < dei 
marsigliesi perchè il Duca degli Abruzzi non si 
era fermato a farsi vedere in alta uniforme fu 
mitigato dall'arrivo delle navi estere. La divisione 
italian CORANA PA CALL Amt peo Morepo, 
a «balordiro per la precisione della sua manovra 
di approdo in massa — l’identica manovra fatta 
due mesi prim lalla squadra francese dell’am- 
miraglio Fournièr 

Il primo brindisi di Fallibres al grande ban 
chetto della prefettura fu per l'ammiraglio ita- 
liano, per l'Italia, per i suoi sovrani, per la sua 
marina, il suo esercito, il suo popolo. Mi aspet- 
tava che alludesse anche all'Esposizione di Milano, 
ma rimasi deluso. 
he l’Esposizione Coloniale di Marsiglia — 
il cui successo è stato completo e costante dal- 
l'apertura, avvenuta in aprile — offre lo sue de- 
lusioni. Ciò che meno si impone è 1’ impronta 
coloniale. O'è l’areoplano, è èè anche il Toboga; 
tion si pagano inesorabilmente 10 centesimi do- 
vecchessia per mettersi a sede non € 
cupazione del ricavo: i padiglioni abirrizto: an- 


lle nazioni. Il rammarico 


isposizione, 


‘essi l’arte nuova — che Dio la ‘perdoni ai 
icesi come a noi — ma si va dall'uno al 
l'altro all'ombra, sotto dei velarii bene ideati, 
piantati a poco più di tre metri, che non impe- 
discono la vista degli edifici e danno sollievo ai 
visitatori. 

Fallières fu accolto il sabato, da una grande 
sfilata coloniale di un effetto discutibile, sopraf- 
fatta dal calore dimostrativo di tutte le bocche 
del Rodano acclamanti unanimi. 

L’ altra settima! al di là del Sempione, nel 
ud, nella valle del Rodano, cercavo frutta e 
verdure italiane e non le tr o: roba di Fran- 
cia, roba di Spagna — Ma, e dell’Italia, ora 
che è rto il Sempione — Signore, non Ja 
vogliamo perchè non la sanno imball: 

Ebbene a Marsiglia non hanno escogitato Pie- 
digrotta, ma hanno organizzata un’ esposizione 
temporanea, internazionale, di sistemi d’im- 
ballaggio, che è una delle cose più intere 
santi, più curiose e più pratiche che si abbia 
mai vedute... e quella di Marsiglia non è un’e- 
sposizione dei trasporti 

Del resto, coloniali o no, nazionali od interna- 
zionali, tutte le esposizioni — frequenti e con- 
temporanee come sono — si rassomigliano, an- 
che se-non si rassomigliano i Comitati che ce le 
servono L.. E. X. 
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Comm, Bonaldo Stringher. 


GLI AUTORI DELLA CONVERSIONE 


BONALDO STRINGHER. 


La brillante operazione della Conversione della 
Rendita Italiana è stata occasione per noi a pub- 
blicaro (vedi i numeri del 29 luglio, 5 e 12 agosto) 
i profili biografici dei benomeriti iniziatori ed at- 
tuatori di ossa, Luigi Luzzatti, Sidney Sonnino, 
Angelo Majorana. Un altro uomo che nella grande 
operazione che ha fortemente consolidato il no- 
stro credito é dato al nostro bilancio un mag- 
gior margine annuo di una quarantina di milioni, 
ha avuto gran parte è Bonaldo Stringher, direttore 
generale della ha d’Italia, del quale non è stato 
facile avere prima d'ora il ritratto, per cui abbiamo 
tardato fin oggi a pubblicarlo, Nello relazioni sto- 
riche del come fu preparata e compiuta la Conver- 
sione, pubblicate ora dal ministro Majorana in'un 
notevole documento governativo, e da Luigi Luz- 
zatti nolla Nuova Antologia, la parte avuta da 
Bonaldo Stringher nelle delicate trattative con le 
grandi case bancarie dei Rothschild ed altri di 
Francia, Germania ed Inghilterra, è messa in 
molto rilievo, e ne fa emergere la porsonalilà. 

Bonaldo Stringher è udinese; non ha più cin- 
quant’anni, ma non ne ha ancora 60; un tren- 
t’anni fa, circa, entrò nella carriera amministra- 
tiva sotto la guida di Luigi Bodio — il papà 
della statistica italiana — che lo prese seco alla 
direzione generale, pre: il ministero di Agri: 
coltura Indusi e Commercio; e Bonaldo Strin- 
gher fu uno dei migliori fra i molti allievi ed 
amici che hanno fatto tanto onore al valoroso 
maestro. 

Mente aperta, spirito alacre, temperamento ri- 
flessivo e resistente, egli richiamò ben presto l’at- 
tenzione dei mostri principali uomini politici 
versati nelle questioni di finanza, che, rav- 
visando in lui attitudini speciali per lo svi- 
sceramento di questioni che hanno vitale im- 
portanza per le nazioni e delle quali la massa 
degli uomini pubblici è generalmente digiuna, 
si fecero dello Stringher un collaboratore predi- 
letto, che al loro contatto estrinsecò le più belle 
qualità del suo ingegno, allargò la propria col- 
tura speciale, formò la pratica, e divenne in breve 
uno specialista ascoltato ed autorevole. 

Così Magliani, autore di quella fantastica ope- 
razione da cambiavalute geniale che fu l’effime- 
ra abolizione del corso forzoso, e Vittorio Ellena 
— il brillante economista piemontese pel quale 


la finanza come la gioia 
di vivere non avevano 
misteri — chiamarono 
nel18841lo Stringher alla 
direzione dell’ ufficio di 
Statistica 6 di legisla- 
zione commerciale e do- 
ganale nel ministero del- 
le Finanze che essi allora 
reggevano. Nel nuovo 
ufficio egli svolse mag- 
giormentela propria per- 
sonalità, e l’Ellena lo 
prescelse con amichevole 
fiducia a segretario ge- 
nerale della Commissio- 
ne d'inchiesta che negli 
anni 1885-1886 lavorò 
intorno alle tariffe do- 
ganali e preparò la gran- 
de riforma doganale del 
1887 ed i trattati di com- 
io degli anni suc- 
Stringher diven- 
ne così il collaboratore 
ricercato e prezioso di 
quanti dovettero trattare 
all’estero le più alte que- 
stioni di economia e di 
finanza — e Luigi Luz 
zatti lo ebbe a segre 
nello sue missioni por le 
convenzioni monetarie 
con gli Stati della Lega 
Latina, 

Quando Giuseppe Ci 
lombo, nel 1891, assunse 
il ministero per le Fi- 
nanze, promosse lo Strin- 
gher ispettore generale 
dello gabelle e lo volle 
associato al Malvano, al 
Miraglia, al Monzilli per 
la negoziazione dei trat- 
tati di commercio con la 
Germania, con l’Austria- 
Ungheria 6 con la Svi 
zera. Due anni dopo il Giolitti, allora presidente del 
Consiglio, lo nominò direttore generale del T' 
ro; 6 quando, nel novembre 1898, col ministero 
Jrispi il tesoro italiano fu affidato alla indiscu: 
competenza di Sidney Sonnino, questi trovò nel 
Stringher un sincero e convinto cooperatore in 
quell'opora di risanamento che ricondusse il no- 
stro bilancio prima al pareggio poi all’éra degli 
avanzi, iniziando la restaurazione del credito e 
della circolazione nazionale, avviamento graduale 
alla conversione della rendita. 

Nel 1898 Stringher dalla Direzione Generale 
dol Tesoro passò al Consiglio di Stato; l’anno 
dopo, essendo ministro per l'agricoltura il Sa- 
andra, ebbe la presidenza e la direzione dei Ja- 
della Commissione permanente per il regime 
nomico doganale; e nelle elezioni generali po- 
litiche dol 1900 entrò — mandatovi dal Collegio 
friulano di Gemona — alla Camera, e vi entrò con 
tale competenza © con tale posizione morale che, 
pochi mesi dopo, formatosi il ministero Saracco, 
fu chiamato dal ministro Rubini come sottose- 
gretario di Stato pel Tesoro. 

La vita parlamentare di Bonaldo Stringher fu 
breve: morto prematuramente Giuseppe Mar- 
chioni 0 rimasta senza direttore generale la Bano; 
d’Italia — emersa dal caos bancario del 186 
il Consiglio superiore di questa — con pien 
soddisfazione del governo — chiamò lo Stringher 
all'alto posto nel quale tanto ha contribuito a 
tutte le operazioni di anamento circolatorio e 
finanziario sulle quali è cresciuta rapidamente 
la prosperità economica del nostro paese. 

Fu per questo delicato ufficio che egli ebbe 
una parte notevolissima nella conversione della 
rendita. Gli ultimi ministeri italiani — dice il 
ministro Majorana nella sua attuale relazione — 
furono “tutti concordi nel concetto di stabilire 
accordi con l’alta Banca francese possibilmente, 
capitanata dalla Casa Rothschild, alla quale sì 
sarebbe dovuta associare l'alta Banca di Berlino 
e di Londra, 

“A trattare con la Casa de Rothschild frères fa da 
Luzzatti delegato lo Stringher, che ebbe a Mentone, ai 
28 di marzo 1906, un abboccamento col barone Edmondo 
de Rothschild, col quale, affermato il proposito di pren- 
dere accordi, fu presa riserva d'intendersi a Parigi, più 
tardi. Ai 16 di maggio Stringher era munito di lettere 
creden: degli on. Sonnino e Luzzatti per recarsi a 
Parigi a trattare: ma sopravvenuta la crisi del 17 marzo 
le trattative furono sospese. 

“Il nuovo ministero Giolitti, ritenendo opportuno il 
momento, risolvette di agire ad ogni costo e si assicurò 
la collaborazione cordiale di quanti potessero contribuire 


al successo dell'impresa, in special modo dell'on, Luz- 
zatti, Addi 11 di giugno l’on. Giolitti e l'on, Majorana 
rinnovarono il mandato al comm. Stringher, il quale i 

ziava a Parigi, il 18 giugno, # negoziati; laboriosi sì, 
ma coronati da successo, poichè il 26 giugno veniva sti- 
pulato un contratto con un imponente gruppo finanziario 
francese, tedesco ed inglese, riunito in Consorzio: con- 
tratto che il governo italiano ratificava il 28 giugno. 

“In forza di esso, il Tesoro si assicurava libertà piena 
di agire, secondo i suoi criterî, ritenendo più vantag- 
gioso per l’erario e più decoroso per l'Italia di far sè 
stesso garante del buon esito dell'operazione: prudente- 
mente però era assicurato, per ogni eventualità, l’appog- 
gio di tutta l'alta finanza europea. ,, 

Per riuscire in trattative simili non bastava 
certo tutta la bontà della situazione finanziaria 
ed economica dello Stato e della Nazione Ita- 
liana; occorrevano tatto, avvedutezza, fermezza 
e conoscenza perfetta dell'argomento complesso; 
e Bonaldo Stringher fu felice in queste trattative 
finanziarie come era stato tante altre volte nelle 
non meno complesse trattative doganali. 

Egli, infatti, non è solamente un uomo di sta- 
tistiche 6 di cifre; egli è un uomo largamente 
colto e geniale, oltre che uno scienziato. Negli 
Annali e nell'Archivio di statistica, nel Giornale 
degli Economisti, nella Nuova Antologia ha pro- 
digato articoli, non solo dotti, ma anche brillanti, 
sulle più svariate questioni di finanza e di eco- 
nomia; nell'Università Romana per varî anni Ja 
sua parola chiara 6 colorita ha attratti i giovani 
al suo corso libero di scienza delle finanze e di 
diritto finanziario ; più anni fu eletto acca- 
demico dai Lincei; e la Società Dante Alighieri 
lo ha vice-presidente; per questo egli fece una 
importante relazione ora è un anno, al Congresso 
di Palermo. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 
L'inaugurazione della nuova Decorativa e le Industrie 
Femminili, La guardia che guarda la moglie, L'alto 
tradimento del Corriere della Sera. I ladri eleganti. 

Milano, 15 settembre. — Stamane, al Parco, 
nel nuovo salone d’onore, sotto le augurali pit- 
ture improvvisate da Galileo Chini irì suna setti- 
mana d'ispirazione e di lavoro febbrili, il Re ha 
aperto la risorta Esposizione d’ Arte Decorativa 
Italiana. E proprio di fronte alle poltrone reali, 
noi due angoli a destra e a sinistra della pofta 
maggiore, sorgevano le vetrine della Cooperativa 
Nazionale delle Industrie Femminili con ricgmi 
e merletti raccolti da ogni regione d'Italia. Nes- 
suno degli oratori ufficiali ha pensato a trarre da 
quella presenza un ammaestramento e un au- 
gurio, 

Per l’ammaostramento gli sarebbe bastato leg- 
gere gli, statuti di questa società i quali, propo- 
nendosî il miglioramento intellettuale ed econo- 
mico delle piccole, umili @ disperse lavoratrici 
italiane dell'ago e dei fuselli, partono da quest 
canoni di vita e di realtà, senza fumi di frasi 
primo che la vita artistica italiana è armonica, PS 
non unica; che solo nel nostro popolo e special. 
mente nelle nostre campagne esistono ancora 
intatte tradizioni millenarie d’arti e d’ indastrie 
che in qualche museo noi ammiriamo in poche 
reliquie antiche, pallide e logore e che solo la 
nostra ignoranza crede spente; che questa pro- 
digiosa Italia dalle mille vite conserva in questi 
serbatoi oscuri e profondi traccie di tutte le 
storie, le invasioni, gli stili, le mode, ma trasfoniB, 
mate e assimilate dall'uso e dal gusto locale “ 
lavorìo diuturno, incosciente ed anonimo che è 
il vero lavorìo di gestazione dell’arte viva e vi- 
tale; che la nostra volontà ei capricci della no- 
stra fantasia e i nostri tentativi d’ assimilazione 
di gusti e di mode passeggere e straniere e in- 
naturali sono una povera e inutile cosa, al 
confronto di quel che produce  quell’officina 
vasta, povera e sicura che si chiama popolo... 

E l’oratore che non c'è stato avrebbe anche po- 
tuto continuare, che le nostre scuole governative 
e comunali d’arte industriale hanno, per rego- 
lamento, sempre e dovunquo ignorato quelle 
verità, e che solo quando, prendendo umilmente 
ad esempio quel che in pochi anni hanno saputo 
fare le nostre donne, le riconosceranno per van- 
gelo, potranno sperare di produrre qualche altra 
cosa che degli spostati e delle copie gelide del- 
l'antico. 
L’augurio, poi, poteva re questo: che si 
faccia presto per iniziativa delle dame le quali 
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dirigono e amministrano quella feconda e mul- 
tiforme e onnipresente Cooperativa, un’esposi- 
zione internazionale d’industrie fimminili perchè 
quest’esposizione mostri prima di tutto che tutt'i 
uunti di ricamo e di merletto oggi chiamati di 
ixelles o d’Alengon, di Malines o di Chantilly, 
se non sono stati inventati in Italia, son derivati 
i industria dall'Italia e dai punti ita- 
e dalle mode italiane, — e poi che oggi in 
Italia, dall’Aemilia Ars di Bologna allo stabi 
mento Jesurum di Venezia, dai laboratorii sici- 
liani a quelli di Brianza, dalle scuole di merletto 
abruzzesi a quelle umbre di tessuti, la donna 
sente istintivamente e custodisce la tradizione 
patria meglio d’ogni uomo, anzi meglio d'ogni 
ide artista, accademico o no. 

Ma forse gli oratori ufficiali sono andati Tì col 
discorso bell’e fatto e nessuno aveva pensato d'av- 
vertirli una settimana prima di quel che avreb- 
bero avuto sotto gli occhi parlando... 


* 

16 settembre, domenica. — V'è una guardia di 
blica sicurezza da proporre all’'encomio so- 
lenne. E i sovversivi, se son sovversivi per dav- 
vero e non soltanto nei comizii, dovrebbero pro- 
pra a quell’encomio pei prim Z 
la guardia Bonafede che, avendo a Roma 
sorpreso sua moglie in flagrante adulterio, 8° è 
limitato a dichiarare in arresto i due colpevoli e 
‘a condurli in caserma chiudendo egli stesso a 
doppia chiave la porta della camera di sicurezza, 
Il Bonafede aveva in tasca la rivoltella di ser- 
vizio, ma non ha nemmeno dovuto mostrarla ai 
due amanti, tanto la sua’ autorità di custode del- 
l'ordine unita alla sua autorità di marito li ha 

intimoriti e li ha dissuasi da ogni resistenza. 
E questa guardia è lodevole non soltanto per 
la puntualità e per la celerità con cui egli ha 
scoperto un delitto 6 ne ha raccolto le provo e 
imprigionato i rei, ma anche e soprattutto pel 
sangue freddo esemplare. Gli uomini s'occupano 
di quelli che esagerano fino al delitto i cattivi 
istinti e i vizii comuni, più di quanto s'occu- 
pino di coloro che vincono uogli istinti ed eser- 
citano con calma le virtù più difficili: e ciò de- 
riva dal fatto che i primi permettono agli altri 
uomini di riconoscersi superiori, mentre i secondi 
li costringono a confessarsi inferiori, Perciò della 
guardia Bonafede poco si è scritto 6 poco s'è 
parlato, per non compromettersi a lodarla. Ma 
egli resta egualmente un apostolo dell'avvenire, 

ha avuto în un attimo l’intui 


colleghi della polizia. Francesco Crispi, ad esem- 
pio, ne avrebbe apprezzato subito la calma se- 
TENA..... 


dire così che l’Austria lo sappia. Ma intanto non 
è chi non veda l’insidia di quella frase 4 con 
un altro ponte ,. Essa implicitamente rivela ai 
nostri nemici che un ponte, quello su cui passa 
la ferrovia, già esisto o già funziona. E l’esistenza 
di questo ponte non è uno dei capisaldi della 
difesa di Venezia? E l’Austria perchè deve sa- 
perlo? Eccellenza, vigili! 


* 

47 settembre, lunedì. — Non si può giurare su 
niente, Chi avrebbe mai detto che il Corriere 
della Sera, un giornalo timorato e moderato, sa- 
rebbe stato da un ministro del re messo sotto 
processo per aver propalato segreti di Stato 0, 
nientemeno, segreti relativi alla difesa di Ve- 
nezia, cioè piani di misteriosissime fortificazioni ? 
Marin Faliero col mutar dei tempi s'è fatto gior- 
nalista, Molti colleghi hanno sorriso a questa no- 
tizia meravigliosa. È stata un’altra prova della 
deplorevole leggerezza nostra di fronte all'Au- 
stria. L'onorevole Mirabello, essendo chiuso il 
Parlamento, ha annunciato il processo al tradi- 
tore dalla più alta tribuna politica che abbia 
l’Italia: il caffè Aragno. L'Austria l'ha udito. 
Quell’ annuncio voleva rispondere all’ eco delle 
cannonate austriache che s'è udita sulle spi 
del nostro Adriatico la settimana scorsa: — 
vigiliamo! — E vedete il miracolo: appena la 
querela è stata data, le grandi manovre au- 
striache sono finite. 

L'onorevole Bettolo che è capo del dipa 
mento di Venezia e perciò giudice della gra 
dol tradimento, quando pronunciò il suo famoso 
discorso alla Camera, non ebbe un trionfo come 
iii e il Corriere della Sera ebbe il torto di 

jrlo enumerandone con petulanza le ragioni. 
Quello fu il primo segno dello nefaste intenzioni 
del grande giornale. L'onorevole Bettolo se n'è 
ricordato al momento opportuno. Speriamo cho, 
quando deporrà in Corte d'Assise, vorrà ricor- 

lare quel fosco precedente ai giurati. 

Ma non basta. Lo spiraglio aperto con tanta 
esatta percezione del pericolo dal ministro Mi 
rabello al caffò Aragno, ha rivelato tutt'una so- 
rie di colpe e di tradimenti cho si riconnettono 
al crimenleso del Corriere della Sera, 

Infatti, quando il Corriere tre mesi fa annun- 
cid in un suo telegrammino da Venezia, che voleva 
aver l’aria modesta per nascondere la sua reità, 
che al forte di San Niccolò al Lido erano stato 
fatte profonde modificazioni per difenderé il passo 
di Lido, o cho vera stata costruita una nuova 
batteria “con fronte a mare; per i caffè di Ve- 
nezia circolavano fotografie del forte così modi- 
ficato, ed erano, si noti bene, fotografie di dilet-| 
tanti che passeggiando, com'è costume degl’ in- 
namorati veneziani o no, in quella punta erbosa, 
soffice e solitaria dell’isola avevano voluto fis- 
sare il profilo del paesaggio che aveva veduto è 
udito la loro felicità, Non solo: ma, da quando 
la notizia paurosa è stata telegrafata a Venezia, 
gli sfaccendati o i curiosi se né vanno a frotte 
a vedere il nuovo forte e la nuova batteria, che 
il nemico avrebbe certamente ignorati senza la 
complicità del Corriere della Sera. Noi speriamo 
che anche qui il ministro della Marina vorrà 
ficcar lo viso al fondo 6 vorrà processare tutti 
gli amanti, tutti dilettanti fotografi, tutt'i ba- 
gnanti, tutt'i curiosi 6 tutti gli sfaccendati che 
hanno osato, passando in gondola 0 passeggiando 
in dolce compagnia, alzar il naso senza un per- 
messo sane dell’Ammiragliato. Noi tutti sap- 
biamo a che pericoli è esposta l’Italia se muore 
imperatore d'Austria... 

fa dopo aver lodato il ministro della Marina 
per la sua oculatezza nello scoprire il tradimento 
è per la prontezza nel punirlo (tre mesi sol- 
tanto....), noi vorremmo ch'egli non si formasse 
a questo primo esempio solenne 6 impedisse por 
l'avvenire che questi tradimenti si ripotessero. 
Un mezzo pratico e semplico sarebbe quello di 
velare tutte le fortezze d'Italia con opportuni 
tendoni sui quali abili artisti potrebbero di 
gere scenarii è panorami innocui; il nemico, così, 
arrivando e vedendo davanti a sè un paesaggio 
ridente e libero, magari un'osteria o un teatro, 
verrebbe a dar di cozzo nel tendone © gli uo- 
mini nella fortezza. senza nemmeno sparare un 
obice, potrebbero con SE funi fasciarvelo e 
legarvelo dentro come fanno i cacciatori con le 
reti. lo so, ad esempio, e lo dico col cuore tre 
mante pel pericolo che sovrasta così alla stessa 
capitale d’Italia, che più di centomila viennesi 

iseggono tira fotografia di Castel Sant'Angelo 
in Roma. Il ministro della guerra lo sa? 

Infine è lecito a un giornale sotto processo per 
una così tremenda accusa di seguitare tutti i 
giorni a pubblicaro notizie anche più gravi di 
quella ora scoperta 0 denunciata? Oggi ste: 
esso osa annunciare che a Venezia è stata ri 
sollevata con grande vigore la discussione d’un 
progetto per riunire la città con un altro ponte 
alla terraferma. È vero che, quando i lavori sa- 
ranno cominciati, un comunicato ufficiale della 
Stefani potrà sempre negarne l’esistenza e impe- 


* 

18 settembre, martedì. — Conoscete una farsa 
morale d'Octavo Mirbeau intitolata Scrupoli? Fu 
rappresentata due anni fa a’ Parigi a Grand 
Guignol. Un signore molto elegante, in mar- 
sina e gibus, entrava dalla finestra in un salotto 
buio; un domestico in livrea l’accompagnava 
recando un’elegante valigia di cuoio giallo. Quel 
signore ora un ladro, ma un ladro della migliore 
società. Mentr'egli s'affretta a far saltare serra- 
ture ea sventrar tavolini (è tardi, son le cinque 
del mattino, chè egli s'è indugiato al suo circolo 
intorno al tappeto verde), il padrone di casa si 
sveglia ed entra, Il ladro fo saluta con un grande 
inchino e tra lui in frao e il derubato in cami- 
cia comincia un calmo dialogo d'un sarcasmo 
delizioso. E il ladro dichiara: — Io sono un la 
dro... Non mi son risoluto a scegliere questa 
posizione sociale che dopo aver lungamente ri. 
flettuto 6 aver constatato che, nei tempi foschi 
in cui viviamo, essa è ancora la più franca, la 
più leale, la più onesta di tutte. Il furto, signore... 
@ dico il furto como direi il commercio, l’avvo- 
catura, l'industria, la letteratura, la finanza, la 
medicina,.... il furto, dico, è stato finora una 
carriera malfamata, perchè l'hanno scelta soltanto 
dei bruti odiosi e dei vagabondi ripugnanti,.. 
gonte senza discornimento, senza educazione e 
senza eleganza... gente che è davvero impossi- 
bile ricevere in casa propria 

Ora questo spunto di dialogo paradossale va 
diventando una realtà. Tra ieri e i la cro- 
naca narra di due associazioni di Indri elogan- 
tissimi: una lavorava a Parigi a spacciar mo- 
nete falso 6 raccoglieva letterati, sportemen, av- 
vocati, giornalisti, figli di magistrati 6 di pre- 
fetti; un'altra, anche più audace, lavorava in Ame- 
rica nella ricca stazione balneare di Newport, 
cara a tutti i miliardarii di lassù, e rubava spe- 
cialmonte gioielli e ninnoli preziosi durante i 
balli 6 le feste, così che per scoprire i rei la 
polizia va adesso confrontando le liste degl’in- 
vitati ai varii pranzi delle case derubate per rac- 
cogliere i suoi sospetti sugl'invitati comuni a 
tutte le listo. Gli equivoci potranno essere gra- 
giosi, 0 sarà qualche ragazza che da buon'a- 
moricana alla fino sarà soddisfatta sapendo esat- 
tamente quanto le è costato, in brillanti o in 
ameraldi, l'ultimo flirt. Chi sa, qualche matri. 
monio potrà anche escire da queste ricerche 
della polizia, chè alle americane piacciono gli 
uomini audaci, gli uomini “che si fanno da sè.. 

Non nogo che queste scoperte d’associazioni di 
ladri del bel siondo possano domani avvenire an- 
che in paesi monarchici ed autocratici: in Rus- 
sia, per le forniture dell'ultima guerra, se ne sono 
veduto parecchio, e i maligni vi includevano, 
certo per invidia, ancho qualche granduca a c0- 
rona chiusa. Ma si trattava di associazioni che 
avevano l'apparenza, il titolo, l'occhsione politica 
o industriale. Invece, dalle due società di jeri lo 
scopo è nettamente confessato : rubare, senz” 
tro. Ed esso sono sorte tutt'e due in paesi che 
vantano democratici, cioò esse significano, accanto 
all’ascensione lenta e cosciente del proletariato 
onesto e laborioso, anche l’ascensione dei poveri 
criminali verso il lusso e verso l'eleganza. Conso- 
liamocene, Fra poco, se il contagio si diffonde, 
potremo ripetere con una leggera variante il vec- 
chio adagio: on n'est jamais volé que par les 
giens, lo, per mio conto, preferisco d’incontrare 
un ladro ben vestito in un salotto elegante, piut- 
tosto che incontrare di notte un apache all’ an- 
golo d'una strada buja e deserta. Almeno si sta 
al caldo, seduti comodamente, e si può ragionare. 

Ma il valore morale di quest’innovazione neî 
costumi e negli abiti dei ladri è nel confronto 
che si potrà più facilmente stabilire fra quelli di 
essi che lavorano destramente e direttamente sul 
portafogli e quelli che lavorano indirettamente 
tra le Borse e certi Consigli d’amministrazione. 
Prima la differenza delle vesti ci spaventava, ci 
induceva in errore, ci faceva, credere iniquo il 
paragone. Adesso cominciano ad essere tutti in 
marsina. Non è un progresso? E la democrazia 
non deve esserne soddisfatta? 

IL Conre OTTAVIO: 


intuizione di quel 
che deve diventare la pena d’un delitto in una 
società meglio organizzata : impedimento a nuo- 
cere ancòra, non vendotta pel male che s'è fatto. 

Voi mi direte che perciò gli sarebbo bastato 
mettere alla porta la moglie infedele senza scor- 
tarla insieme all'amante fino al carcere. Ma evi- 
tando lo scandalo egli salvava soltanto sè stesso 
dal pericolo possibile; invece col romore d'un 
buon processo egli si sacrifica a salvare ancho 

li altri possibili innamorati ai quali la signora 

nafede volesse mai nell’avvenire giurare fo- 
deltà. E tutti noi uomini, non si sa mai, dob- 
biamo ringraziarlo dell'avviso. 

Si aggiunga ch'egli mostra la modernità del 
suo animo, apprezzando il valore di condanna 
che nella società contemporanea ha il ridicolo. 
Per un marito ingannato e per di più presente 
all'inganno è difficile mettersi, d’un tratto, così 
bene du coté des rieurs. Filosofi ed aristocratici, 
uomini di larga mente 0 d’alta nascita non avreb 
bero avuto la fantasia tanto pronta e il gesto 
tanto preciso. Molti di essi, per non caper che 
fare, avrebbero magari sparato la rivoltella che 
il Bopafede ha lasciato placidamente dormire 
“nella custodia sotto le falde della sua giubba, — 
perchè è noto che molti mariti ingannati feri- 
scono o ammazzano semplicemente perchè non 
sanno che altro dire 0 fare, e il ricordo di quei 
brutali che nella vita o nei romanzi hanno 
prima di loro in un caso simile ferito o ammaz- 
zato y suggerisce loro quell’ atto come un modo 
almeno provvisorio di fare, senza sforzo d'origi- 
nalità, una bella figura. 

Monsieur Bergeret, che per l’arte d’Anatole 
France è il re dell'ironia contemporanea, diventa 
rispetto alla guardia Bonafede un antenato sel- 
vaggio. Egli impiegò più di dodici ore a calmarsi 
# ad arrivare alla soluzione semplice di cambiar 
di camera per mostrare il proprio disprezzo alla 
moglie, dopo che ne aveva intravveduto inoppor- 
tunamente le calze di lana rossa. — Monsieur 
ma dit comme ga de lui mettre le lit de fer dans 
son cabinet... — annuncia la servetta con inso- 
lenza alla signora Bergeret, la cui audacia davanti 
a quella tacita condanna cade d'un tratto. Bo- 
palede non ha esitato un secondo. 

Perciò vorrei che l'onorevole Giolitti lo facesse 
premiare e proporre a modello non soltanto ai 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una giornata con Wellmann verso il Polo. 
(Nostra speciale corrispondenza da Trondhjem). 


Il nomedi Wellmann è già universalmente noto: 
il mistero del Polo appassiona talmente i nostri 
contemporanei che quanti hanno tentato, co- 
munque, di risolverlo, hanno subito ottenuta la 
celebrità. Così, un grande, intenso interessamento 
suscita il tentativo di Walter Wellmann, il gior- 
nalista americano che ha deciso di slanciarsi alla 
scoperta del Polo in pallone dirigibile. Da appena 
un anno il progetto è stato noto, e Wellman si 
è già stabilito nella parte più settentrionale dello 
Spitzberg, nell'isola dei Danosi, in fondo alla me- 
ravigliosa Virgo-bay, d'onde lo sfortunato Andrée 
partì noll’ostate del 1890, STRO 

Di tratto in tratto dei Marconigrammi ci in- 
formano del progredire dei preparativi per la 
spedizione, giacchò Wellmann, che non trascura 
l'applicazione di qualsiasi invenzione moderna, 
ha impiantato ad Hammerfost, la città più set- 
tentrionale del globo, un'antenna di telegrafia 
senza fili, ed installato nello vicinanze un posto 
ricevitore grazie al quale da Virgo-Bay può ri- 
manòro in relazione col mondo civilizzato. 

Tuttavia sui proparativi e sulle risoluzioni di 
Wellmann sono corse pel mondo notizie contra- 
dittorie; ed a mo è sembrato, per ciò, che valesse 
la pena di portarsi, non senza difficoltà, allo 
Spitzberg ad intervistare Wollmann nel suo quar- 
tier gonorale; e vi riuscii nel bel mezzo dell'agosto. 

Il 20 agosto, a bordo del Nettuno che rimor- 
chiava il Kong Harald della Nordenfieldseke, 
siamo entrati alla Virgo-bay e d'un tratto, allo 
svolto di un promontorio aguzzo, i proparativi 
della spedizione ci sono apparsi sul fondo di un 
emiciclo di montagne nerastre, coronate di nove 
ed incorniciato da ghiacciai, Ecco, prima di tutto, 
l'immenso hangar, dalla sezione parabolica, per 
ricovorarvi il pallone quando sia gonfiato; poi le 
case d’abitazione, lo officine, i cilindri ripioni di 
idrogeno, poi il Frithiorf, la nave che ha por- 
tata qui la spediziono 0 che funziona da posto 
speditore per la telografia senza fili. Subito l'im- 
portanza dei preparativi ci dimostra che Wellmann 
non ha rinunziato al proprio progetto per que- 
st'anno, E questa prima impressione ci è ben 
pose confermata dall’oporosità che regna sul- 
hangar in costruzione. La nostra attenzione è 
improvvisamente attratta dalla vista, in avaitti, un 
poco a sinistradell’Rangar, di un tumulo sormon- 
tato da una croce — è il monumento improvvisato 
inalzato dalla spedizione svedese di soccorso, dopo 
le sue infruttuose ricerche, alla memoria dell'esplo- 
ratore Andrée è dei suoi compagni. Là vicino un 
ammasso di ferramenta 6 di tavole indica il 
punto dova era l’hangar per il pallone di Andrée. 
l'ale vista ‘dà un senso di profonda tristezza, ac- 
cresciuta dal vedere l’hangar di Wellmann così 
vicino a quello di Andrée, 

Ai colpi di cannone che hanno salutato il no- 
stro arrivo a Virgo-bay, degli uomini sono ac- 
corsi sul debole pontile: sono i membri della 
spedizione che, alla visita inattesa, ci fanno i più 
espressivi segnali dî benvenuto: un canotto con- 
duce a terra me, qualche privilegiato e la posta. 
Intanto che a Wellmann viene portata la corri: 
spondenza, l’areonauta franceso Hervieu ed il 
maggiore americano Hersey, che faranno parte 
entrambi dell'equipaggio del pallone, ci condu- 
cono verso l’hangar, del quale ammiriamo in 
tutti i suoi dettagli l’ardita costruzione; esami- 
niamo quindi la navicella-officina del dirigibile, 
i suoi due motori, le due eliche. Nel frattempo 
una squadra di dieci uomini nell’ interno del- 
l’hangar sta verificando la stoffa del pallone. 

— Vedete bene — ci dice Hervieu — siamo 
alle ultime verifiche, ed appena terminato l’hangar 
il pallone sarà gonfiato. 

— Dunque partirete quest'anno? 

— Sentirete dal nostro capo. 

In fatto, io sono chiamato. Attraverso il ve- 
stibolo della maggiore casa d’abitazione, inghir- 
landato di prosciutti e di piramidi di conserve 
alimentari, e nel mezzo di una specie di rotonda, 
rischiarata dall'alto, scorgo un uomo alto, seduto 
davanti ad una macchina da scrivere della quale 
fa agire rapidamente la tastiera; sentendomi, egli 
si alza e mi viene incontro porgendomi le mani. 
La sua faccia è fredda, ma energica, i suoi ca- 
pelli ed i suoi baffi, sono già grigi ma il suo 
sguardo ha una incredibile intensità dietro agli 
occhiali d’oro. A certi momenti brilla con lampi 
intollerabili e ciò non ostante la faccia rimane 
impassibile, salvo forse una leggera contrazione 
mascellare sullo sigaro acceso. sì 


ES FERNET- BRANCA (8 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Lo prego di scusarmi dei miei propositi d’in- 
tervistatore e delle mie po: indiscrezioni. 

— Non abbiate timore — m'interrompe egli 
— il concetto indiscrezione non esiste affatto per 
me; sono stato e sono ancora giornalista... e 
giornalista americano. Interrogatemi pure e vi 
risponderò nei limiti possibili. 

— Voi conoscete probabilmente le voci che 
corrono sulle imperfozioni del vostro apparecchio 
e sull'incertezza della vostra partenza ? 

— Noi anglo-sassoni abbiamo un motto eredi- 
tato dalla Francia: den fare e lasciar dire. Non 
bisogna attenervisi però troppo alla lettera, ed 
approfitto dell’occasione che mi offrite per rispon- 
dere a quelle voci. Partiremo quest'anno od aspet- 
teremo l'anno venturo? Ciò dipenderà dagli ay- 
venimenti. Se tutto sarà pronto prima della fine 
della bella stagione ed il tempo sarà favorevole 
© propizio il vento, partiremo; se no, sarà per 
l'anno prossimo, In un'impresa come questa non 
bisogna lasciarsi vincere dal sentimento, nè ab- 
bandonare al caso ciò che dipende da noi. Ora, 
disgraziamente, abbiamo avuto un grave ritardo 
in ciò che dipendeva dal costruttore: il pallone 
doveva esserci consegnato a Parigi il 20 maggio 
e non abbiamo potuto averlo che il 18 giugno; 
e questi 28 giorni di ritardo sono stati rovinosi 
per noi, che abbiamo qui un'estate assai breve. 
Aggiungete cho quando, ai 21 giugno, il mag- 
giore Horsey è arrivato qui col primo gruppo 
della spedizione, su tutto lo Spitzberg distende- 
vansi ancora un due metri di neve, e sono stati 
necessari considerevoli lavori per spazzarla vi 

Il secondo gruppo, diretto da me, è arrivato 
qui alla fine di giugno, col pallone. In questi u 
timi venti giorni decorsi si è lavorato con alacrità 
incredibile a montare gli apparecchi, a verificare 
le diverso parti del motore, alla costruzione del- 
hangar. Ma il ritardo iniziale ha molto influito. 
L’hangar è vicino al compimento; le prove del 
motore saranno terminate verso la fine di agosto. 
Abbisogneranno ad Hervieu un otto giorni per 
gonfiare il pallone, che allora proveremo a fondo 
insieme alla parte meccanica, Se tutto andrà bene, 
la nostra partenza non dipenderà che dalle con- 
dizioni atmosferiche. 

So, — prosegue Wellmann, come pet rispon- 
dere a mio domande da lui intuite — so tutte le 
obbiezioni state fatte al mio progetto: so le voci 
sparso sulle imperfezioni del mio moto! Pb- 
vonite a vedere voi stesso. » 

Egli mi conduce nell’ hangar che serve ad un 
tempo da fucina e da arsenale. Trovo ivi due 
ingegneri meccanici — il signor Colardeau, 
francese, che accompagnerà Wellmann in pal- 
lone, ed il signor Liwentaal, svizzero. Davanti a 
loro Wellmann prende su da un bancone un pe- 
sante pezzo d'acciaio frantumato in varie parti. 

— Ecco — dice — il punto di partenza 
di tutte le voci allarmiste: alle prime prove ed 
a mezza volocità, l'albero orizzontale si è spez- 
zato vicino alla testata. Ma questi miei due pre- 
ziosi collaboratori hanno fuso di nuovo il pezzo e 
dopo un lavoro non indifferente noi abbiamo un 
albero del quale siamo sicuri, se non altro, per- 
chè è opera nostra. Non si è forse detto che l’a- 
van-motore del nostro propulsore non funziona? 
Questa è una sciocchezza; giacchè tale motore 
non è che un organo sussidiario del quale, a ri- 
gore, potremo fare a meno. 

Del resto, giacchè stiamo visitando gl’impianti, 
eccovi alcune notizie sul mio materiale: il mio 
pallone ha una capacità di 6300 me. ed una forza 
ascensionale disponibile di 4500 chilogrammi; 
motore e pallone sono opera dell’areonauta fran- 
cese Godard, e la disposizione adottata ha questo 
di notevole che i motori sono collocati in una 
navicella apposita, specie di officina distinta e 
lontana dalla navicella dove saremo noi e che 
conterrà le nostre provviste di essenza, quindi 
allontanamento di ogni pericolo di esplosione. 
Verranno con me il maggiore Hersey, che farà 
Je osservazioni meteorologiche, ed i due ingegneri 
francesi Hervieu e Colardeau. Porterò con mb 
3000 chilogrammi di essenza per ì motori, una 
slitta automobile di mia invenzione e quattro 
slitte portatrici, un battello d'acciaio d'invenzione 
americana, una meraviglia di leggerezza, giacchè 
non pesa che 140 chilogrammi e ne può portare 
1000)... Aggiungete gli strumenti e le provviste 
per un anno, si arriva presto ai 4500 chilogrammi. 

— E la zavorra? 

— Non ne prendo. In caso di necessità asso- 
luta, getteremo via le cose meno utili. Del resto, 
o le circostanze non saranno favorevoli, e non 
partiremo ; 0 lo saranno ed arriveremo facilmente 
e rapidamente alla meta. Il Polo non è che a 
10 gradi da qui all’incirca, ed io conto di arri- 


varvi in 24 ore. Se mi sarà possibile discendere, 
mi fermerò al Polo il tempo- necessario per le 
esperienze scientifiche indispensabili, se no, vol- 
teggerò un momento al disopra, poi ripartiremo 
nella direzione del vento. 

In tre giorni il mio progetto può essere con- 
dotto a buon fine. Sarò eccessivamente prudente. 
Ho tutto studiato coscienziosamente. Non è un’ay- 
ventura, è una spedizione scientifica. , 

L'evidente coscienziosità di Wellmann mi diede 
animo a ripetergli le critiche scientifiche mosse 
al suo progetto fino da quando fu conosciuto. 

— rimproverano — egli rispose — di vo- 
lere utilizzare sui banchi di ghiaccio una slitta 
automobile, e Nansen stesso, che moltissimo s’in- 
teressa all'insieme del mio progetto, non vuol 
credere all’utilità di tale slitta. Ma essa deve ser- 
vire per passare dove può passare una slitta ti- 
rata dai cani. Poi io non sono certo di trovare 
dappertutto gli scoscendimenti osservati da Nan- 
sen, e la probabilità di potere utilizzare la mia 
slitta val bene il disturbo di 30 chilogrammi di 
peso sul pallone. 

Molti mi predicono facile l'andata, ma proble- 
matico il ritorno per il cambiamento di direzione 
delle correnti atmosferiche. Ma queste correnti, 
come attestano i precedenti esploratori, sono molto 
meno violente che altrove nelle regioni boreali. 
Il vento in generale è molto regolare; mantiene 
più giorni la stessa direzione e la stessa velo- 
cità; ed în estate è tanto debole che i battelli 
non possono impiegare la vela. Cosicchè le tor- 
mente di neve è le bufere sono poco probabili. 

Mi hanno osservato che la condensazione del- 
l’acqua sospesa nell'atmosfera rivestirà il mio 
pallone di uno spesso strato di ghiaccio. So che 
avverrà tale condensazione, ma per renderla più 
tenue, starò ad un'altezza massima di 100 me- 
tri. Poi, il fenomeno procede lento, ed io conto 
di condurre a bene la mia spedizione in pochi 
giorni soltanto. Quanto al ripetutomi timore di 
non poter ritornarne in pallone qualora noi al 
Polo discendiamo, è puerile. L'areostatica ha fatto 
oggi tali progressi che un viaggio in pallone può 
permettere più soste, senza sensibile dispersione 
di gas. Hervieu, che è un areonauta pratico, ha 
già fatto cinque soste in un solo viaggio. 

Credetelo, il mio progetto rappresenta la sola 
soluzione pratica per la scoperta del Polo es- 
sendo il solo che permette di evitare le monta- 
gne di ghiaecio che circondano il Polo e dî por- 
tare l'importante materiale che vi ho detté. 

— Ma come mai voi, giornalista di professione, 
avete trovato una soluzione così elegante e così 
semplice, almeno in teoria?... 

— Ho sempre avuta la passione delle esplora- 
zioni... Ne feci già tre nelle regioni artiche e vi 
ho syérnato due volte. L'automobilismo coi suoi 
progressi mi ha data l’idea della slitta-automo- 
bile, a preferenza di quella a cani. Andato at Pa- 
rigi per farvela costruire, vi arrivai che Santos- 
Dumont faceva i suoi esperimenti in dirigibile at- 
torno alla Torre Eiffel, e subito mi venne l’idea 
di utilizzare tale meravigliosa invenzione per an- 
dare al Polo. Le successive esperienze del-Le- 
baudy sulle pianure di Achéres mi decisero ad 
agire, e ad acquistare dal Godard il suo notevole 
progetto di pallone dirigibile, il più studiato di 
tutti a parer mi 

— Ma chi sa quali spese? 

— Formidabili!... Il mio giornale, il Chicago 
Record Herald, le sostiene; nulla è stato rispar- 
miato, nè per me, nò per ì miei compagni, nè 
per i 40 uomini del nostro corpo di spedizione. 

— Tutto, dunque, sta in vostro favore?... 

— Tutto, è troppo: un'impresa di questo ge- 
nere deve fatalmente trovarsi di fronte ad una 
quantità infinita di incidenti e di accidenti d’ogni 
sorta. Mai si può prevedere tutto; bisogna pre- 
vederne la maggior parte; per il rimanente bi- 
sogna contare sul proprio sangue freddo, sulla 
propria energia, come sul valore e sul coraggio 
dei collaboratori. Su questi so di poter contare, 
come su me stesso. Abbiamo consacrata la no- 
stra vita a questo piano, che ci appassiona, sia- 
mo convinti che lo compiremo senza pericoli, 
direi quasi, senza difficoltà, pur che sappiamo 
mantenere il nostro sangue freddo di fronte al- 
l'ignoto che ci si possa presentare. Non nego 
la sorte buona e la cattiva; ma noi ne siamo 
gli arbitri y. 

Sul Kong Harald era pronto il pranzo che 
Wellmann ed i suoi collaboratori avevano ac- 
consentito adaccettare, e salimmo tutti a bordo, 
dopo avere posato per un gruppo fotografico che 


«Hunyadi Janos” 


“ Colla dose di messo bicchiere 0 un bicchiere purga rapida- 

mente e senza dolori. Virehovwe l'ebbe a chiamare un tesoro 

della medicina. ,, (Mantegazza). 
Diffidare delle contraffazioni. 


rimarrà prezioso ricordo di questa visita a Virgo- 


Bay. 

bero il pranzo, finiti i discorsi «ed i brindisi, 
il Nettuno e il Kong Harald sì avviarono alla 
ricerca dei banchi di ghiaccio. Wellmann era di- 
sceso, per sbrigare la corrispondenza, che noi 
avremmo presa nel ritorno; il maggiore Hersey, 
che non aveva ancora visti i banchi, venne con noi. 

Al momento di lasciare Virgo-Bay avemmo 
la fortuna di un ammirevole sole di mezzanotte. 
Ma uno strano capriccio della natura fece spa- 
rire nuovamente l’ astro fiammeggiante dietro 
un leggero strato nebbioso. Così, con una notte 
chiara, ma livida, arrivammo in faccia alla di- 
stesa glauca e semovente, che a certi momenti 
È orli screpolavasi dando il passo a pesanti 
onde mezzo congelate. Spettacolo indimentica- 
bile quella distesa bianca, tetra, silenziosa, de- 
serta che, a perdita di vista, si eleva in blocchi 
colossali e si perde, laggiù, all'orizzonte, sempre 
uguale a sè stessa, verso il Polo misterioso. Sulla 
passarella stavano silenziosi il maggiore Hersey, 
il capitano, il pilota ed io. Al fine il maggiore 
si volse verso me dicendomi, pensoso: 

— Lo spettacolo è maraviglioso.... Ma esso non 
muta affatto la mia convinzione generica @ le 
mie impressioni : se potremo partire, riusciremo. 

E come per dissipare l’impressione penosa che 
No deserto di ghiaccio faceva pesare su di noi, 
egl unse gaiamente: 

ein bel record... Ma, a proposito, a 
quale latitudine siamo noi, capitano?... 

— Ad 81 gradi, un minuto ed 11 secondi di 
latitudine nord. 

— È un bel record di reportage anche questo; 
— aggiunse il maggiore, stringendomi le mani. 

Dietro a noi il pilota si era rivolto al timo- 
ni borbottando in norvegese: 

— E dire che andranno in automobile là giù!... 


MAGNUS SYNNESTVEDT, 


A tutto il 19 settembre Wellmann non era partito 
per il Polo e pare certo che per quest'anno non partirà. 
(N. d. R) 


Teatri. L'imminente autunno (secondo riferisce il 
Corriere della Sera) metterà in luce nuovamente la te- 
nace attività teatrale di Gabriele d'Annunzio, 
Verso la fine del prossimo ottobre la sua nuova tragedia 
Più che l'amore sarà rappresentata — come già fu detto 
— a Roma da Ermete Zacconi che ha il diritto di priorità; 
e fino a pochi giorni or sono si diceva che subito dopo — 
a uno o due giorni di distanza — Irma Gramatica e Fla- 
vio Andò l'avrebbero data a Milano, al Manzoni, Ora però 
sembra che l» rappresentazioni dell'ottobre a Milano non 
siano più certe, perchè la Compagnia Gramatica-Andò 
dovrà Tissia re il teatro milanese al 81 e quindi Più che 
l’amore avrebbe soltanto quattro rappresentazioni. Può 
darsi perciò che la nuova tragedia non sia data a Mi- 
lano che ai principi del dicembre, quando lo Zacconi 
verrà al Lirico, A proposito di questa tragedia, corse 


certezza della data di rappresentazione d’ un’altra tra- 
gedia, già in gran parte scritta, e destinata all' impre- 
sario Poli, quest'autunno sarà messa in iscena, per l'inau- 
gurezione della stagione al Teatro stabile di Roma, la 
Nave, che qualche tempo fa si diceva dovesse es- 
sere varata alla Scala, La Nave è pronta e l'editore Tre- 
ves ne sta preparando l'edizione, mentre il D'Annunzio 
lavora intorno a qualche parte di essa per renderla più 
atta alla rappresentazione, Come si sa, in questa tragedia 
“sono sei elementi corali musicali; e per essi alla Com- 
tea, 1 Teatro stabile romano darà una preziosa col- 
ione l'Accademia di Santa Cecilia. 
nw Al teatro Duse di Bologna la compagnia Città di 
Roma ha rappresentato la sera del 12 settembre una 
nuova lia! David di Ercole Rivalta, Il lavoro 
del giovane triestino, noto già per un bel romanzo, Sil 
vestro Bonduri, ebbe ottimo successo. A ogni atto l’au- 
tore è stato chiamato al proscenio; tre volte alla fine 
del terzo e ultimo atto. 

Il giovane maestro Angelo Tubi, ha fatto ora 
tare al Teatro sociale di Lecco, sua città natale, 
l’opera in tre atti Benvenuto Cellini, che già lo scorso 
inverno a Parma ebbe un bel successo. Anche a Lecco 
l'esito è stato dei più calorosi; molti pezzi furono bis- 
sati, e l’autore ha avuto una dozzina di chiamate al pro- 
scenio. La vita avventurosa del Cellini ha già formato 
argomento di sette opere; la più famosa è quella di Et- 
tore Berliva, 
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| LEZIONE DI TATTICA' | 


RACCONTO DI 


Egidio Bellorini 


Uscendo di casa svoltai subito in via dei Pan- 
zani, © alla prima vetrina mi formai. Nella mia 
cameretta da studente c'era soltanto un piccolo 
specchio verdastro e tutto ondulazioni, nel quale 
intravedevo a stento la faccia, come in una neb- 
bia e ridevolmente sfigurata, perciò quella lastra 
di cristallo alta, larga, liscia, lucida, poco lon- 
tana dalla porta di casa, era il mio specchio or- 
dinario. Avevo l’aria di guardare le F'onori oi 
putti d’alabastro e di gesso o le riproduzioni 
miserevoli di quadri famosi di Raffaello e del 
Murillo di cui la vetrina era piona, e intanto, 
con alffettata noncuranza, mi sforzavo d'arrio- 
ciare la peluria che m'ombreggiava a stento il 
labbro superiore e che io mi ostinavo a chiamar 
baffi, o mi assettavo la cravatta, o mettevo in 
bella mostra la cocca del fazzoletto fuor dalla 
tasca a petto, come voleva la moda d'allora... 
Storie di venticinque anni fa, pensate! 

Quel giorno feci la solita manovra, poi mi for- 
mai un po’ ancora in contemplazione di me 
stesso. — Via, poi, non c'era tanto male! Sta- 
tura regolare, viso regolare (come avrebbe detto 
un passaporto); occhi scuri, colorito pallido (ch, 
già, n’avevo pochi da spendero allora, e non tutti 
i giorni il pranzo era in proporzione dell'appe- 
tito), ma questo non guastava; abito da 35 lire, 
ma nuovo e di taglio abbastanza elegante; cra- 
vatta..... ah, la cravatta poi era splendida; m'era 
costata due desinari spartanamente sobrii a pano, 
formaggio e acqua! — Mandai un sospiro al ri- 
cordo dei due pasti, 6 staccatomi dalla vetrina 
mi avviai verso piazza del Duomo. 

Andavo lento lento, e pensavo.... a che cosa? 
— Quando si rifletta che avevo diciannove anni, 
che si era ai primi di maggio, che il cielo era 
limpido © l’aria profumata dalle rose che un ra- 

zzetto portava in un canestro a pochi pass 

vanti a me, non è difficile indovinare a che 
cosa pensassi. L'amore, la donna! 

Eccone in quel momento una che viene in 
senso opposto al mio; giovane, elegante, solleva 
graziosamente le gonne, mettendo in mostra un 
piedino incantevole. A un tratto sorprendo un 
rapido sguardo lampeggiante ch’essa lancia dal. 
l'altra parte della via; ne seguo la direzione, 
vedo un ufficiale dei bersaglieri cho passa spa- 
valdo, col naso e i baffi all'aria, il petto spor- 

inte e la sinistra sull’elsa della sciabola che, 
ra rialzata dietro il fianco, ondeggia in 
cadenza col passo, minacciando l'incolumità del 
viso ai passanti. Antipatico! 

Subito, naturalmente, pensai a Moreni. Già, na- 
turalmente, perchè Moreni (sì, proprio lui, quello 
che anche voi conoscete; il sindaco di San Gri- 
vello; il signor cavaliere, come dice il maestro» 
segretario, 0 la foca, come dicono i suoi am- 
ministrati), perchè Moreni, dico, era allora ser- 
gente dei bersaglieri, di gua one a Firenze, 


6 ci vedevamo spesso la sera in un caffeuccio di 


Mercato Vecchio, ritrovo di studenti, artisti, sot- 
t’ufficiali, e altre borse mal fornite. Stenterete 
forse a crederlo, pensando alla pancia da cui è 
preceduto oggi Moreni, e più al barbone grigio 
e agli occhiali, tra cui sbuca fuori quel bel pe- 
perone di naso, Sent» egli era allora, non sol- 
tanto sergente dei bersaglieri, ma uno splendido 
giovinotto. Che baffi, che occhi, che taglia! E 
quando passava per via, le donne si voltavano 
spesso a guardarlo, como ora aveva fatto quel- 
l'altra coll’ufficiale; proprio tutte, dalla ragaz 
zetta a quella che volge all'autunno della vita, 
dalla cameriera alla dama; e persino delle in- 
glesi rinfichisecchite col Baedeker in mano ho 
visto scoccargli certe occhiate...! Anche lui, del 
resto, diciamolo pure, non faceva economia d’occhi. 

Dunque non era strano ch'io pensassi a Mo 
reni in que -momento, tanto più che il giorno 
prima egli mi aveva fatto una lezione coi fiocchi 
sull'arte d'amare. Altro che Ovidio! 


* 

Eravamo al solito caffè, davanti al solito pon- 
cino, e si facevano i soliti discorsi scuciti di chi 
non sa che dire. A un tratto, mentre si parlava 
di pappardelle e di fagioli all'olio, con arditissimo 
trapasso d’idee, con una specie di volo pinda- 
rico del quale non potei afferrare la ragione in: 
tima, a bruciapelo, egli mi aveva chiesto chi 
fosse la mia amorosa, e io, dopo un momento 


1 Abbiamo avuto nelle mani un certo seartafaccio che 
porta per titolo: “ Confessioni e memorie del prof. Pa- 
cifico Venanzi. E ci pare che farà rumore, Ne togliamo 
questo capitolo, e, se piace, ne daremo qualche altro, 

(N. d. R.). 


d’esitazione, gli avevo risposto la verità, cioè che 
non ne avevo, 

— Come, non ne hai? Vuol dire che riposi. 
Un intermezzo, 0, come si dice tra noi militari, 
una tregua. — (Aveva la smania dei termini 
militari, allora, quel benedetto ragazzo, come 
ora ha quella dei termini burocratici 1). 

Ahim8! arrossendo avevo continuato a con- 
fossarmi, rivelando che non si trattava d’inter- 
mezzo nò di tregua, e che, da quand'ero nato, 
non m'era toccata mai la fortuna d'aver uno 
straccio di amante. 

Moreni era restato lì a guardarmi un po’ con 
tanto d’occhi, quasi fossi.un animale strano; poi. 
col fare di chi Ja sa lunga, aveva sorriso sco- 
tendo la testa in aria incredula, e aveva finito 
per esclamare: 

— Via, non far misteri! Non ti domando il 
nome, nè dell'ultima, nò delle precedenti... quan- 
tunque, con un amico..; ma che non ne abbi 
avuto mai nessuna, alla tua età, a chi la vuoi 
dar a bere? 

lo sarei sprofondato sotto terra per la vergo- 
gua; ma confermai d'aver detto la verità pura 
0 semplice. 

- Dovevi in tar una pastocchia, — direte 
— c'era proprio bisogno di far confessioni 
umilianti? 

Già, voi dite bene; ma bisognava esser no' miei 
panni, Quel diavolo di Moreni da un pezzo mi 
andava sciorinando la storia delle sue conquiste 
(e sospetto che alla storia egli attaccasso una 
Irangia discreta di leggenda; ma allora gli davo 
retta come al dio della verità (1), ed erano con- 
quiste una più gloriosa dell'altra. A sentir lui, 
non aveva trovato mai un cuore di donna in- 
sensibile o ribelle; bigliettini, appuntamenti, sca- 
late notturne, occhiate, vigilanze deluse... nulla 
mancava al suo repertorio erotico. 

Ed io niente, niente, niente! Ardevo dentro 
di me per la smania d'imitarlo; ma come fare? 
come principiare almeno? E quel giorno, giacchè 
eravamo soli, avevo deciso di vincer la vergogna, 
e confessarmi a lui, 0 chiedergli consiglio. Perciò 
yuotai senz'altro il sacco, dicendogli, tutto d'un 
fiato, che veramente, dai sedici anni in poi, avevo 
sospipato già per più d’una, che mi era sem- 
brato anche qualche volta di non esser antipa- 
che avevo scritto e persino mandato dei 
vergi in cui cuore, amore è dolore, nonchè petto 
e affetto è altri simili vocal oli peregrini, rima- 
vano olegantemente; ma che però non avevo 
mai fatto un passo più in là, perchè al momento 
docisivo mi tromavano le gambe, mi mancava 
la voce, non sapevo che fare, che dire, come in- 
cominciare, — Dimmi tu, — conclusi, — dimmi 
tu, come fare? 

Moreni, che mentre parlavo m’aveva guardato 
con aria e atti di stupore e di compassione: — 
Ho capito, — rispose, — sei timido. Brutto difetto 
colle donne!... Vuoi sapere come si fa?... Io credo 
che ci sia un mezzo solo infallibile; subito as- 
salto alla baionetta! Tattica alla bersagliera. 

— Tattica? — non potei far a meno di inter- 
rompere — ma non sarebbe strategia? 

— Non mi seccare, pedantaccio di professore 
in erba!... Tattica o strategia non è press’a poco 
E tu che ne sai? Altro che sospiri e 
versi! Coraggio ci vuole e risolutezza. Credi forse 
che alle donne dispiaccia vedersi corteggiato 0 
sentir dei complimenti? E credi che vadan pel 
sottile? Di’, di' qualunque sciocchezza, purchè sia 
complimento, e non aver paura. Altro che versi !... 
Passa una donnina; mi piace; le scocco un’oc- 
chiata di quelle... sai, che farebbero bruciar l’acqua, 
e coll'occhiata un complimento, il primo che mi 
vien sulle labbra. Tanto, son sicuro che non di- 
spiace! Subito, via, dietro a lei. Se è signora, 
cerco un pretesto per attaccar discorso. — Scusi, 
signora, le s'è slacciato uno scarpino; permette.. 
— Se non è signora, non occorre nemmeno i 
pretesto; mi metto al suo fianco, e attacco di- 
scorso, senz'altro. In men di cinque minuti, siamo 
amici: un giorno 0 due dopo ho un appunta- 
mento; è allori il resto viene da sè.... Altro 
che versi e sosp Tattica alla bersagliera, bimbo 
mio!.... È come in battaglia, quando si deve pren- 
dere una posizione difficile; avanti Savoiay all’as- 
salto! senza paura! 

Dev'essere che a questo discorso bellicoso la 
mia faccia esprimesse più sgomento che persua- 
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sione; perchè si fermò, e si mise di nuovo a 
guardarmi crollando il capo; quindi soggiunse: 

— Hai proprio paura? Eh, allora è inutile, 
bimbo mio; morirai vergine e martire, come il 
mio patrono San Martino, 0, se preferisci, come 
Sant'Orsola e le sue undicimila compagne; te lo 
dico io... Coraggio ci vuole. Dopo tutto, è il 
primo passo, son le prime parole che costano 
Un poco. È come fumar nella pipa... dopo una 
volta o due ci si abitua, — 

È levatosi in piedi:— È tardi, ho un appun- 
tamento, — soggiunse; quindi, buttati sul vas- 
soio i quattro soldi della consumazione, mi battè 
colla mano tre o quattro colpetti sulla spalla 
con fare tra di congedo e di protezione, © poi 
se n’andò, sgusciando svelto tra le sedie e i ta- 
volini, è sbirciandosi nello specchio di fondo, 

Lo guardai allontanarsi per la via col suo bel 
passo elastico @ slanciato e colle piume audace- 
mente al vento (proprio come oggi, ch! quando 
sale a stento, ansando e sbuffando come una 
foca le scale del Municipio di San Grivallo!), e 


quando sparve dietro la cantonata, rimasi }à un 


bel pezzo come rintontito, a fissare, sul tavolino, 
una macchia di non so che liquido che il gar: 
zone aveva allargata collo strofinaccio, mentre 
si dava l’aria di asciugarla nel ritirare il vas 
soio. Che in quella macchia allargata trovassi 
qualche somiglianza colla mia incertezza, ora 
più grande di prima? 
* 

Questo, ricordate, era accaduto il giorno prima. 
Ecco dunque perchè l’incontro di quella signora 
e la vista di quel tenente dei bersaglieri m'ave- 
vano fatto pensare a Moreni e ai suoi consigli. 

— Già! — pensavo tra me continuando a cam- 
minare; — già, niente timidezza, tattica alla ber- 
sagliera! Si fa presto a dirlo, anche se invece 
di tattica si dovesse diro strategia. ,.. Eppure 
deve aver ragione lui. Ci vuol tanto a vincer la 
prima riluttanza, a farsi un po' d'animo, a es- 
ser un po' meno pecora? Alla mia età, — (pen: 
sate! diciannove anni allora mi parevano }'età 
di Matusalemme!) — se lo fanno gli altri, per- 
chè non riuscirebbe a me... Ebbene, voglio met- 
termici anch'io! 


avo in quel momento davanti a un'altra 
| vetrina, e diedi uno sguardo furtivo alla mia 
| immagine riflessa. Via, non c’era propri 
l'abito nuovo faceva bella-figura. 

— Oh, per Dio! — continuai tra me e me; 


Intanto ero giunto in piazza del Duomo, e 
senza degnar di uno sguardo nè la facciata è 
perta in quel tempo di impalcature e di graticci, 
nè il battistero dalle porte paradisiache, mi pi 
tai sull’angolo di Via Martelli, in aria risoluta, 
di conquistatore. 

Aver risolto di combattere, mi pareva in quel 
momento che fosse come aver vinto, tanto ero 
sicuro di me.... e dei consigli di Moreni. 

Potenza dell'illusione! Oggi direbber 
suggestione, ma allora questa parola non 
ancora, 
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E cominciai a guardare arditamente, contro il 
mio solito, quante passavano. 

Ecco un’ inglese. Visino roseo, capelli biondi, 
bella figurina agile e sana; solo certi piedi © 
certe mani! E poi, d'inglese io non so che yes e 
beautiful; troppo poco! Niente da fare. 

Oh, qui c'è di meglio. Una signora formosa... 
® nostrana questa. Che personale, che occhi, che 
incedere !... Ahi, ahi! ora che è più vicina, m’ac- 
corgo che ha Je labbra, le guancie, le sopracci- 
glia, i capelli fors'anche.... tutto dipinto: con 
finissima arte, è vero, ma dipinto. Santo Dio! 
Voglio una donna, non un quadro... E poi, e 
poi, è proprio una signora? Ha un certo non 
so che.... si direbbe... anzi non c'è dubbio; è... 
non è una signora, via! 

Poi una buona mamma con due marmoc- 
chietti a mano; passi; rispetto alla famiglia; — 
poi una donnona con un cesto di verdure; — 
fuori concorso; — poi una bellissima signora, e 
signora davvero questa; ma scortata da un uf- 


ficiale che le fa la corte; — caccia riservata; — 
poi un’altra signora, giovane giovane, timida ti- 
mida, tanto bellina e graziosa... ma, ahimè L 
collo sposo; — viaggio di nozze, caccia proibi. 
tissima! 

Un momento di riposo, quindi la sfilata rico- 
mincia. Due zitellone devote cogli occhi bassi e 
le mani strette sul libro da due sudi- 
cione di serve col costo della spesa, che ridono 
sguaiatamente; tre o quattro figure insignifi- 
canti di povere donnette del popolo; un’altra 
inglese lunga e magra ‘come lo stollo d'un 
gliaio. Dio che rivista di brutte faccie! 

Cominciavo a seccarmi davvero, e il mio ar- 
dor bellicoso s’andava affievolendo, quando... oh, 
per Bacco!... era ]ì, proprio in faccia a me, ferma 
sull’altro marciapiede, chissà da quando, e io, 
bestia, non l'avevo vista. Che bellezza ! Dicias 
sette o diciott’anni, bionda, un personalino slan- 
ciato e ben modellato in un abito rosso, sem- 


plico ma elegante. Così, a occhi bassi com'era 


in quel momento, aveva un'aria di candore edi 
grazia infinita, ed io pensai che, soppresso il 
cappellino a piume, sarebbe stata tal quale Bea- 
trice. Ma la ragazza foce una mossettina impa- 
ziente e alzò gli occhi scuri e vivi, dardeggiando 
un'occhiata intorno, e Beatrice svanì. Altro: che 
la donna angelicata di Dante! era Fiammetta. 
Con quegli occhi! 

— È una sartina? — pensavo. — Forse! Mez- 
zogiorno sta per sonare; essa è probabilmente 
uscita dal laboratorio un po’ prima dell'ora, e 
sta lì... Ma appunto che fa lì? 

A questa domanda, mi sentii 
un tuffo. 


il sangue dar 


ene. E 
anto peggio per 
ta per un'attesa inutile, è proprio 
il momento di farsi avanti. 


La bella ragazza intanto, dopo aver girato an- 
cora juna volta gli occhi tutto attorno (e anche a 
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me toccò una sguardatina, che mi fece l’effetto 
d’una frustata), s'avviava su per Via Martelli. 
La seguo? — Ecco che la timidezza vigliacca 
ritorna, e pare voglia paralizzarmi le gambe. Ma 
penso a Moreni: avanti alla bersagliera! Con 
uno sforzo di volontà, a capo basso, come se 
andassi davvero all'assalto, attraverso ln strada, 
e.su per Via Martelli anch'io, dietro a lei. 
Fiammetta andava adagio adagio, con dei pas 
settini svogliati, e non tardai a raggiungerla, — 
O Diole il pretesto per attaccar discorso ? Non ci 
avevo pensato, e lo cercai in fretta, — Ricorrerei 
anch'io alla scarpetta ?... Eh, via, in quel mo- 
mento la storiella mi parve troppo stupida... Dir 
un complimento ?... Ma non ne trovavo neppur 
uno, fuor dello stupidissimo: Che bella ragazza! 
Meglio nulla, meglio nulla!... E poi mi sentivo 
un certo tremito nelle gambe... e, peggio, un 
serramento di gola... Mi pareva che non avrei 
potuto aprir bocca. Sempre la stessa storia! 
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dei suvi due, metri, e ridendo cavernosamente: 
Ah, ah, guaglione; così la intendete? Embè: ser- 
gente Esposito, 1° artiglieria da fortezza; chi 
mi cerca mi trova. 

Una specie di nebbia mi velava gli occhi, pure 
intravidi in quell’istante Fiammetta, la crudele! 
che mi fissava anche lei con un risolino di scherno, 
mentre i suoi occhi scuri lampeggiavano, lam- 
peggiavano, schernendomi anch’ essi. 

Poi si voltarono, e se n'andarono tutt'e due 
senza più curarsi di me, lei quasi sospesa al brac- 
jo del gigante, mentre questo le diceva: — Scu- 
sa, se t'ho fatta aspettà; non trovavo un “ na- 
poletano » che tirasse da chillo fetente di ta- 
baccaro. 

Restai lì un momento come annientato. Due 
o tre ragazzacci, col naso all’aria, s'erano fermati 
a guardarmi. Dovevo proprio esser ridicolo! Sc 


Ma in quel momento Fiammetta si volta în 
dietro, dà una rapida occhiata, e il lampo scuro 
| di quegli occhi pare fermarsi un momento anche 
su di me che le son quasi a fianco, — Sentii 
daccapo l’effetto d'un colpo di frusta, ©, con sù- 
bita risoluzione, senza lasciarle tempo di voltar 
via la faccia, feci un leggiero inchino e sollevando 
colla destra il cappello mormorai con voce mal- 
sicura: — Posso accompagnarla, signorina? 

Bel saggio d’eloquenza, non è vero? Ma con- 
fesso modestamente che anch'io, mentre lo pro- 
nunciavo, mi regalavo mentalmente della bestia. 

Fiammetta si fermò di botto; mi parve che 
arrossisse un poco e, saettandomi un'altra 00- 
chiata tra sdegnosa e sprezzante (ne sentii l'im» 
pressione come d'uno schiaffo !), secca secca mi 


pagnia! — E si voltò senz'altro per andarsene. 
Restai interdetto, e cercando disperatamente 
uno scampo, cominciavo a balbettare: Scusi, si. ' 


tonai in fretta per via de’ Pu to e fu- 
rioso insieme, scosso da un tremito nervoso, © im- 
precando dentro di me contro quel bestione di 
soldataccio, contro Fiammetta, contro le donne, 
contro me stesso. 

E la furia cresceva. Come passai il re 
quella giornata e la notte seguente non 
dirlo; ero una belva in furore. Il giorno dopo, 
grazie a un sonno profondo, pesante, la furia 
era passata, ma restava l’ayvilimento, un av- 
vilimento profondo che' mi durò per lungo 
tempo. 

Quanto al sergente Esposito non mi passò nem- 
meno per la testa di cercarlo più. Ridete pure, 
datemi del pusillanime, ma io me ne vanto, per- 
chè è la sola cosa ragionevole che feci in quella 
| ciro — Naturalmente, non contai |’ 
| ventura a nessuno, e meno che agli altri, 


rispose: — Creda, non ho bisogno della sua com- | e pieno di rabbia, colla vor 


— ma, in quel momento, sentii una 
mano pesante gravarmi sulla spalla sinistra 6 
stringerla come in una morsa, mentre un yocione 
baritonale mi tonava nell'orecchio; — Nè, gua- 
glione! 

Mi voltai d'un balzo... Di dove pioveva que- 
st’altro? Che gigante! Un pezzo d'uomo, un ar- 
tigliere, che mi superava di tutta la testa, con 
una faccia scura da rale, con certi baffoni 
neri e certi occhiacci neri, che squadratomi un 
istante con minacciosa ironia, mi buttò, con una 
spinta, un passo di fianco, 0 piantatomi lì, prima 
che mi riavessi della sorpresa, s'avvicinò alla ra- 
gazza avviandosi con lei per andarsene. 

Ma non s'era quasi mosso, che finalmente mi 
sentii come una scossa nol sangue, balzai avanti, 


gnorina. 


e 
zata dalla gola, riu: a dirgli: — Ma che modi 
son questi? 


Si voltò daccapo, mi squadrò ancora dall’alto 


\NOVATA ARTE DECORATIVA (disegno di Elio), 


pisce, a Moreni; anzi quest’ultimo per un polo 
schivai, serbando un certo rancore contro di lui, 
come causa indiretta dello smacco. 

Solo un giorno, che gli riuscì, dopo un bel 
pezzo, di chiapparmi in piazza della Signoria, e 
contandomi la storia d'una sua recente conquista, 
rimise in campo l’assalto alla baionetta e la tat- 
tica alla bersagliera, non potei tenermi dall’alzar 
le spalle, e, con suo gran stupore, gli risposi a 
bruciapelo: — Tattica, tattica! Sarà pof*strategia, 
credilo pure. Ma dimmi un po’: la tattica d’ar- 
tiglieria la conosci? Le baionette son belle e 
buone, non dico di no; ma se la posizione è di- 
fosa dai eannoni, mio caro, come fai?... Altro 
che baionette e avanti Savoia! Un colpo di mi- 
traglia, e ti spazzano via netto, tutto, come se 
non ci fossi stato mai. 
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La stazione di!Siedice. Soldati russi accantonati in un vagone. 


Casa di ricovero, Un gruppo di ebrei. 


Una casù saccheggiata dai soldati, Donne ebree. 


LA STRAGE DI SIEDLCE IN POLONIA (iotografe comunicateci da Ed. Frankl, di Berlino). 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE,. 
La nuova mostra di Arte Decorativa al Parco. 


Di questa splendida risurreziono, solennizzata sabato, 
15 settembre, al Parco, presenti il Re o la Regina, da: 
vanti ai quali pronunziarono discorsi il sen. Mangili, il 
sindaco Ponti e il ministro Rava, si parla anche nel 
Corriere, Varie incisioni illustrano questa festa dell'Arte 
Decorativa, le ‘cui nuove gallerie occupano complessiva- 
mente un’area di 3000 metri quadrati. Ad oltre 200 
ascendono gli espositori nella nuova mostra, È chiuso il 
riparto dell'Ungheria, che verrà inaugurato più tardi, 
verso la fine di questo. mos, 

Nel mezzo della facciata principale, disegnata dall’ar- 
chitetto -Bongi, verso la stazione della ferrovia elevata, 
trovasi l'ingresso maggiore che dà in una vasta sala 
quadrata, in mezzo alla quale è il magnifico sedile del 
De Alberti. Di fronte alla porta di accesso si apre il 
salone dell'Ungheria, la cui porta è formata dal felice 
arco di spiche già ammirato nell'altra mostra, Ai lati 
dell'entrata di questo s'innalzano due esemplari del genio 
della musica del Maròthi, statue in gesso che saranno 
poi verniciate in rame. In alto, sovra il portale dell'Un- 
gheria, un dipinto allegorico, opera del pittore Galileo 
Chini di.Firenze, raffigura la distruzione e la ricostra= 
zione della‘mostra, 


La $ DEA DELLA 


Nel salone sono esposte numerose fotografie della mo- 
stra distrutta 6 pure in questa ‘sala espone in due ve- 
trine la Cooperativa nazionale delle industrie femminili. 

La galleria principale, che si apre a destra del sa- 
lone d'onpre , è occupata dagli ambienti completi, dalle 
ceramich e dai vetri artistici, Le altre gallerie si di- 
vidono nbi seguenti riparti: sezione dei fabbri; sezi 
arti grafiche, galleria de, abbigliamenti femminili, 
sezione delle stoffe, della pittura e scultura decorativ 

Davanti all'edificio principale 6 nell'interno dell’ area 
fra le gallerie, sono vaghissimi parterres fioriti 
© sviluppahisi spaziosi viali. 


I massacri di Siedlce. 


La Russia ha fatto inorridire ìl mondo con le stragi 
meditate degl’ israeliti a Siedlce, in Polonia, dove col 
pretesto di un colpo di facile sparato contro le truppe 
si è compiuto uno dei tanti massacri che ‘in Russia chia- 
monsi progrom, Le scene sanguinoso sono illustrafe in 
quest pagine; e în queste colonne registriamo il pro- 
clama col quale sabato scorso ìl generale Syksinlof, nuovo 
governatore generale, prese possesso della carica, Egli, 
invertendo le parti, si espresse così: “ Con mio ramma- 
rico mi'trovo di fronte ad atti di violenza, di cui ono- 
revoli e zelanti funzionari sono stati. vittime, I disor- 
dini dei/giorni/scorsi, che hanno costato la vita a tante per- 


Metropoli 
soggiorno di 


romantico 


tissimi della 


il quale sped 


EZZA » A MANDELLO (Lecco) dis..di R. 


Pellegrini). 


| sone e le aggressioni contro i custodi dell'ordine publico 
e le truppe fedeli, sono sopratutto rivoltanti. Borghesi e 
cittadini! Dove e quando nella storia dell'umanità si pos- 
sono trovare degli esempi di profeti e di riformatori che 
si facciano istigatori di attentati ed assassini allo scopo 
di ricondurre ln società smarrita nel diritto cammino? 
Non è coll’ opposizione alla legge, ma con la denunzia 
energica e senza timore dei delitti e coll’esempio del san- 
gue freddo opposto all’agitazione ed alla licenza, che si 
riconducevano i popoli alla ragione, Il predicare com le 
armi in pugno, non può produrre nulla di buono, Sui 
passi di coloro che fanno una propaganda criminosa sta 
pure una folla sempre crescente di malfattori che ingan- 
nano il popolo, cospirano contro la sua prosperità e pre? 
parando la rovina dell’opera che fu legalmente concepita, 
“ Cittadini! È a voi che faccio appello per lavorare 
energicamente e d'accordo per ristabilire la calma nella 
nostra città desolata. Che la voce della verità ‘vibri dun- 
que alle vostre orecchie). Questa voce parli alla odscienza 
| di ciascuno! Fate tutti i vostri sforzi affinchè Sîedlce, 
| fino a ieri pacifica e lavoratrice, non rassomigli ad una 
prigione sorvegliata dalle truppe o ad una caserma sor- 
vegliata dal nemico! , 
La versione ufficiale dei fatti data dal Messaggero di 
Pietroburgo è questa: “I rivoluzionarî spararono contro 
ì posti di polizia e contro le pattuglie. In seguito a ciò, 


LUCERNA (Svizzera) 


svizzera degli stranieri. - Luogo ideale per un 
‘autunno. — Situazione mirabile e grandiosa, - 


Casino, rappresentazioni teatrali e varietà, balli. 
Centro per gite magnifiche nella S 
Escursioni incomparabili cogli eleganti piroscafi-saloni sul 
Lago dei Quattro Cantoni. — Punto di partenza 
per le Ferrovie di montagna del Righi, Monte Pilato, Stan- 
serhorn, Birgenstock e Engelberg. 
Viaggio del 


zera Centrale. — 


oso da Milano a Lucerna coi treni diret- 
Ferrovia del Gottardo (6 ore). Visita doganale 


nel treno stesso durante il percorso. 
Per particolari rivolgersi all'Ufficio pubblico d’Infor- 
magzioni per i forestieri (servizio gratuito) a Lucerna, 


isce gratis la sua Guida illustrata. 
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le truppe presero possesso della città e perquisirono le 
case donde erano partiti i colpi. In questo frattempo si 
sparava sulle pattuglie nel quartiere degl'israeliti. Le 
truppe risposero, sparando contro le case, La fucileria 
continuò tutto il giorno, ininterrettamente. Siccome i 
rivoltosi ricusavano di consegnare i colpevoli, si bombar- 
darono le case, Sette furono colpite e quaranta rivolu- 
zionari uccisi, Non si sa precisamente il numero dei fe- 
riti. Si operarono cirea duecento arresti, , 

Ma vale la pena di registrare anche Ìn protesta per- 
venuta da Siedlce al Comitato dell’ Associazione ebraica 
inglese, così concepita: “ Durante i massacri di Siedlco 
sono stati arrestati arbitrariamente, senza alcuna ragione, 
più di duecento persone: esse sarinno esaminate dalla 
Corte marziale e giustiziate, in caso di condanna, nelle 
ventiquattro ore. Sono giudici della Corte marziale quegli 
stessi ufficiali che presero parte attiva ai massacri. Quindi 
è grandemente da temersi che, per giustificare i massacri, 
i ti arrestati saranno dichiarati rivoluzionari, è 
ondannati a morte, Si invoca il pronto inter- 
»nto dei correligionari residenti all’estero; , 

Ma che fare dall'estero, più di platoniche proteste?.... 


La “Dea della Saggezza. 


Parigi, Torino — ed altre città a loro imitazione — 
hanno le loro Regine dei mercati; sui monti del Man- 
dellese esiste ab antiquo la consuetudine di eleggere la 
Dea della saggezza. Viene prescelta la ragazza che du- 
rante l’annata abbia emerso sopra tutte le altre per 
scrupolosa castità della vita e per esemplare religio- 
sità, in guisa da essersi meritato il voto popolare, che 
viene dato dal popolo sulla piazza del borgo Cetra, La 
prescelta rimane Dea della sag per tutta l'annata; 
ed ha una specie di diritto di imposta da esigere dalle 
altre che con fossero presentate a concorrere al ti- 
tolo, salvo che il ricavo deve essere da lei versato alla 
chiesa del paese, èd il parroco la ricambia di una spe- 
ciale benedizione. Simbolo del mistico grado conferito è 
una fiammante raggera d’argento, che la Dea inaugura 
facendo processionalmente un giro pel paese seguita dalle 
Dee dei sei anni precedenti e da una folla di ammi- 
ratori, Essa procede nella candida veste donatale dalle 
suore del Giglio, che hanno il Joro asilo sul bel monte 
Grifalco, in un piccolo graziosissimo convento ricco di 
preziosi oggetti d’arte, La candida Dea deve condurre 
vita onestissima per tutta l'annata per la quale fu scelta; 
predilatta di tutti, e nel paese “così gentile e così 
onesta appare — che gli occhi non finiscon di guardare ,,. 
Riccardo Pellegrini, il nostro caro pittore folkloristico 
andellese, ha dedicato alla costumanza della Dea della 
saggezza il disegno ricco di sentimento che pubblichiamo 
in questo numero, 


Il padre Francesco Saverio Wernz 
nuovo generale dei Gesuiti. | Generali che lo precedettero. 
L'elezione. 

Il padre Wernz è il XXV generale della fumosa com- 
pagnia, la quale fu fondata da Ignazio di Lo'ola nel 1541 
e durò quasi indisturbata fino al 1779, [nel quale anno 
Clemente XIV, papa Ganganelli, la soppresse, In quei 
loi primi 28! anni di vita e di svolgimento la Com- 
paznia ebbe 18 generali, uno solo dei quali tedesco — 
il padre Rickel; gli altri furono quattro spagnuoli, dieci 
italiani, due belgi ed uno ezeco. 

Soppressa la Compagnia dal pontefice romagnolo, essa 
trovò rifugio in Russia, alla Corte della grande Caterina; 
© nell'impero autocratico alla morte del padre Ricci, ul- 
timo generale, nel 1782, fu tenuto un conclave, che sì 
accontentò di eleggere un semplice Vicario, nella per- 
sona del padre Brzozowski, che rinvigori la Società, della 
quale può essere considerato il dicianovesimo generale, 
Questi ebbe per successore un italiano, il padre Forti 
che morì nel 1829, ed ebbe successore un olandi 
il padre Roothan, ‘il cui generalato durò fino al 
fu uno dei più lunghi. Ma ancora maggiore durata ebbe 
il generalato del famoso padre Becks, belga, morto in 
Roma nel 1887 dopo avere governato severamente lu 
compagnia per trentaquattro anni ed avere grande 
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acque il 4 dicem- 
a Rothwein, nel 
Viirtemberg; entrò nella 
Compagnia di Gesù .il 5 di- 
cembro 1857, e fu professo 
di quattro voti il 2 febbraio 
1876. Professore da parecchi 
anni di diritto canonico nella 
pontificia università grogo- 
riana di Roma e rettore della 
stessa, esaminatore della 
Compagnia, fn parte de 
Sucra Congregazione romani 
del Santo Uffizio e del Con. 
cilio, nonchè degli affari ec 
clesiast straordinari. 

È dottissimo in discipline 
giuridiche: ha scritto quat 
tro, volumi col. titolo .Jur 
decretalium ;. tutta 1’ opera 
sarà compiuta dopo Ja codi. 
ficazione ordinata da Pio X. 
La figura del generale è so 
veramente austera, dall'e 
spressiono profonda e pen 
sosa, dalla fronte ampia © 
dai lineamenti marcati. 

È notissimo all'imperatore 
Guglielmo por varie sue ope 
ro pubbliente è inviategli in 
dono, Alla Università Gre 
goriana, al ( 
in via San Nic da Tolen- 
tino, padre Wernz fu sempre 
ricércato nei più segreti con 
sigli per l' interesse della 
di Lojola, e fu un 
» ausilio del defunto 
padro Martin, 

Da forte tedesco egli re- 


siste a studiare por molt 
oro di seguito, fino a tarda 
notte, non mostrandosi mai 
stanco, con tutti i suoi 64 
anni sulle spalle, 

Nella sun famiglia, che è 
una delle ‘più antiche del 


Virtemborg, vi sono magri 
strati è soldati, è se egli non 
avesse dimostrato il deside 
di farsi gesuita a 15 
sarebbe stato destinato 
padre per la carriora militare, 
cosicchè, ad ogni modo, ha fi- 
diventare generale! 


nuovo generale dei Gesuiti, 


L’atrio della Casa generalizia (fotografie P. Biazzi) 


mente influito sui pontificati di Pio IX e di Leone XIII. | 
l’adre Becks morì di.92 anni, e ‘negli ultimi del suo 
generalato gli fu messo al fianco un coadiutore designato 
a succedergli, lo svizzero padre Auderledy, che, morto 
il Becks, assunse il titolo di generale, L’Auderledy morì nel 
1892, ed ebbe per successore lo spagnuolo padre Martin, 
testò defunto, 

Dell'odierna elezione. del padre Wemz fu già fatto 
cenno nel Corriere del numero precedente, Essa avvenne 
1°8 settembre in Roma; dove dopo quella del Becks nel 1853, 
non ne erano più avvenute altre, L'eletto ora dal conclave dei 


La noinina del tedesco padre Wernz ha suscitato grandi 
com pécialmente in Francia dove, data l'attimle ten- 
sione di rapporti fra la Repubblica ed il Vaticano, 

considerare come un segno evidente della prevalenz 
l'influenza germanica nelle cose della Chiesa Cattolii 
ciò sempre più ostile alla Francia, L'elezione del 
Wernz fu una&sorpresa per tutti, giacchè i preconizzati 
erano l'americano (d'origine tedesca) padre Meyer e lo spa- 
gnuolo padre De In Torre, Invece si trovò l'unanimità sul 
nome di lui, accolto con universale considerazione per la 
dignità della sua vita e la rinomanza della sua dottrina; 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


È nu Medico od alienista illustre, fu il prof. Francesco 
I Roncati, morto a Bologna il 14 settembre. Era nato a 
i Spilamborto di Modena il 10 giugno 1834; era al 
dell'Ateneo  bologness; nel quale per quarant'ann 
gnò psichiatria ed igiene, e fu anche retfore; diresse e 
riordinò radicalmente il ‘manicomio; diede alla scienza 


i studi ed opere notevoli di psichiatria e. di modicina in- 
Îî terna, Era un carattere aperto, originale, uno spirito fine, 
ll umorista; esercitò la scienza prodigandosi contemporanea- 


mente in opere di carità e di disinteressata assistenza, Ha 
lasciato un cospicuo patrimonio di citea un milione, quasi 
interamente alla beneficenza e all'incremento degli studi 
elinici. 

au È morto a Berlino in un sanatorio, appena qua- 
rantenne, il rivoluzionario russo Michele Gotz, intorno 
ai cui ‘casi si sollevò tanta agitazione tre anni sono in 
Italia, H ‘Worwdrts ha ora ricordato che l'opinione pub. 
blica “italiana impedì che il Gotz fosse consegnato .alle 
f> autorità russe, » vivo ancora il ricordo del suo arresto 
avvenuto a Napoli nel 1978 su domanda della polizia 


HAIR'S RESTORER 

RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 1.) | 

| Preparazione del Chimico Farmacista A. Gratit Brescia] 
—_ Lallalana e Marca di fabbrica depositata — 

Ridoria mirabilmente ai capelli bianchi 11 

loro primitive colore nero, castagno, bion- 

do. Impedisce la cadi 

3 } A\ Lars A loro la forza e bellezza della 
È VER) "Toglie 1a fortora e tutte le impurità che 


| possono esser 
preferito per la 


inaltssimi certificati e pei vi 
\ FISC facile applicazione. — Mottiklia 
ìì ES s per posta, — 4 bottiglie 


franche di porto. 
DiMdnre dalle falsificazioni, esigere In presente 
marea depositata. 


0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, 
tanoguo alla ante, Durà circa © mesi, Costa L. D, più cent. 60 
ne per posi 

VENA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tingere 
| intatitancamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. 
| L. 4, più cent. 60 se per posta. 
|| Divigersi datfreparatore A. Gra 
ì Depositi' MILANO, A. Manzoni e 

Usellini e C.; e presso i Itivenditori 

|ie città a'tta 


imico-Farmacista, Brescia. 
‘osi Quirino; G, Hermann ; 
articoli di toeletta di tutte 


Antonio Piatti e Riccardo Salvadori, 


|". IL SEMPIONE 


Un fascicolo în-folio, in carta di lusso, con pagine 


politica russa. La sua estradizione era richiesta dal mi- 
nistro de Plehwe, ucciso più tardi dalle organizzazioni 
rivoluzionarie, L'Italia rifiutò allora l'estradizione, e l’af- 
faire Gotz fu il centro di una gagliarda agitazione che 
trattenne lo ezar Nicola dal compiere la sua progettata 
visita al re. Fin da allora, nelle prigioni di Napoli, Gotz 
apparve affetto da quell'infermità che, complicata da an- 
tiche ferite, lo tenne per tre anni immobile in un letto. 
Malgrado lè sue sofferenze, Gotz conservò tutta la lu- 
cidezza del suo spirito vigoroso, così che la sua morte è 
una perdita notevole per la Russia rivoluzionaria, cui 
aveva dedicata ogni sua attività, dalla sun prima gio- 
vinezza, appena uscito dal Liceo di Mosca, quando fu ar- 
restato come aderente alla Lega La volontà del popolo 
ed esiliato nella Siberia orientale, ove visse nove anni 
occupando la casa già occupata da Teernicewsky. Prese 
parte al terribile dramma di Lakoutsk ove fu grave- 
mente ferito, Condannato a morte e graziato, ebbe com- 
mutata la pena nei lavori forzati insieme a' suoi came- 
rati ed a sua moglie Vera, La campagna condotta dalla 
stampa europea e specialmente dalla inglese contro gli 
autori degli orribili massacri dei detenuti gli valse l’am- 


FLEURSDE MOUSSE 


OFUMO PREFERITO DAL MONDO ELEGANTE 


rasgRICTO SAUZE FRERES | 
PARFUMEURS _A_PARIS 


PASTINA GLUTINATABUITONI 


La più squisita minestra in brodo 
ottima per bambini e per malati. 


GIO. &f.'“RUITONI- Sansepolero 


Esposizione Internazionale Milano 1906 
Membro del Giurì. — (Fuori Concorso). 


Si trova presso tutte 


nistia, e nel 1899 fu liberato, Nel 1891 abbandonò la 
Russia per Parigi prima, per Gimeyra péi, ove prese parte 
attiva alla redazione del Messaggero della Iivoluzione 
Russa e della Russia rivoluz ria, ed a ciò dovette 
appunto la persecuzione del ministro Plehwe, alla quale 
scampò per l'atteggiamento dell'opinione pubblica italiana, 

na Il decano della stampa francese, Filiberto Aude- 
brand, è morto il 10 settembre a Parigi, a 91 anni, Era 
nato a Bourges il 81 dicembre 1815, Appena laureato in 
legge fu giornalista, si affermò con successo in tutti i 
generi di letteratura, articoli per giornali e riviste, cro- 
nache mondane, novelle, romanzi, pagine di critica, studi 
storici: fu così fecondo, che Monselet già nel 1857 di- 
ceva di lui che si avrebbe potuto pavimentare tutta 
spianata del Carrousel con la massa dei suoi scritti, Y 
molti anni scrisse il Corriere per l'IMtustration, Fu gran 
amico di Heine quando questi era nel pieno vi 
della vita. Da perfetto parigino non si era mai mosso 
da Parigi. 

nu Un cugino dell'imperatore di Germania, il prin- 
cipe Alberto di Prussia, reggente di Brunswick, settan- 
tenne, è morto di apoplessia, Aveva preso parte alle 


COMPERATE 


SETA o: ZURIGO 


lumo le ulti 
e in piccoli 


Jovità in nero, bianco e colori, tanto in 
ranché e libere di dogam 


C.ia - ZURIGO 


Preghiamo domandare i nostri campioni. 


D’ inestimabile valore per 
casi d’esaurimenti pro 


Bra n dotti da qualunque causa. 
Estratto . Bue 


per invalidi 


le Farmacie e Drogherie. 


Iuusrrato 


Rida 


A CoLoni sort birivti DI 


A. FERRAGUTI, ANTONIO PIATTI e R. SALVADORI 


Testo del Si 
edi 


enatore GIUSEPPE COLOMBO 


G. LANINO, A. MALLADFA, E. MOLA, A. TEDESCHI 


a colori da dipinti a olio, acquarelli e paste 


e numerose incisioni in nero da fotografie. Copertina a colori di R, Salvadori: 


lli di Arnaldo Ferraguti, 


Tre Lire, 


EUSTOMATICUS 


del Dott. ALFONSO MILANI 


| f- DENTIFRICIO 


POLVERE - PASTA - ELIXIR 
SOVRANO 


atutti per l'imbianchimento dei 

denti. Premiato con medaglie 

d'oro alle ultime Esposizioni, Cor- 

7 redato del plauso scientifico. Am- 

mirato nel mondo. Apprezzato anche dalle Loro Maestà 
il RE, la REGINA © la REGINA MADRE. 


Polvere igienica per lavarsi 


Prociira e mantiene una meravigliosa bellezza e sanità 
della pelle. 


A titolo di Réclame anticipando L. 6 si rice- 


vono franchi detti esemplari. Per l'Estero L. 7. 


Società Dott, ALFONSO MILANI « C.' - VERONA. 


NOVELLE; pi Ep. De Amicis. 


22.° MIGLIAIO. QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, èditori, Milano. 


CORRED 


DA SPOSA 
DA CASA 


APPREZZATI 


ING.IPPOLITO CATTANEO $C!-GENOVA 


AristostigmatsMeyer 


sono | 


migliori anastigmatici universali 


PIÙ DI MILLE 


venduti durante il 19%)5 dalla Rappresen- 
tante esclusiva per l’Italia e le Colonie: 


Ditta Ing. IPPOLITO GATTANEO x 6. 
GENOVA - Piazza 5 Lampadi. 
ID Più di mille attestati di s. ddisfazione 


sono a disposizione degli acquirenti. 
E GENERALI PE RAFIA E PITTURA 


PER TESSUTI è è è x 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRÉVES, EDITORI, IN: MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. n 


Secondo Migliaio 


Il Libro della Notte 


a Paolo Lioy 


Un volume in-16 di 340 pagine: L. 3,50. 


Dirigore vaglia ai Fratelli Treves, cilitori, Milano. 


Recentissima pubblicazione 


TRIPOLITANIA 


si DOMENICO TUMIATI 


Un volume in-16 di 340 pagine: 
=== LIRE 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


x * ® Ved. di Giov. BARONCINI 


MILANO 
VIA MANZONI, 16. 


PER ACCURATA CONFEZIONE 
PER UNIFORMITÀ MISURE è» è» 
® x ® ® ®% PER BUON'GUSTO. 


A 
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guerre del 1866 e del 1870 e, poco più di vent'anni fa, 
ora stato eletto, dall'assemblea brunswichese, reggente 
del Ducato, La sua morte rinnova ora il conflitto che regna 
da oltre quarant'anni tra la Casa di Cumberland e la real 
Casa di Prussia. Infatti alla Casa di Cumberland do- 
vrebbe andare il ducato di Brunswick, ma la Prussia 
non vuol concedere il suo beneplacito alla presa di pos- 
sesso dell'eredità se non a patto che la Casa di Cum- 
berland rinunzi formalmente a ogni suo diritto sull’an- 
tico regno di Hannover, che i Prussiani le hanno tolto 
nel 1866, Gli eredi per diritto dell'Hannover hanno sem» 
pre rifiutato di firmare la rinuncia, e siccome è poco pro» 
babile che rompano oggi questa tradizione, il ducato di 
Brunswick passerà ad un altro reggente che l'assemblea 
del paese nominerà e che sarà, probabilmente, il figlio 
del defunto principe,... se pure non sorgeranno compli- 
cazioni. 

Altra parente di Guglielmo II era la principessa 
rica Guglielmina di Hohenzollern, vedova Pepoli, 
morta in Romagna, a Forlì. Era nata a Sigmaringen il 


LE PARFUM IDÉAL ESURISANT 


ZURIGO (Svizzera) 


SETA 


DA nto) 


A 


53 Brodéries, Dentelles, Mowlles, 
Organdis, Mohais, Eephyss, Pjouts ece 


Biofi 


Grande Fornitrice della. 
casa © diS.M.la Regina Madi 
dî Mode 0El T INGE & (i Margherite Savoia, 


| Modello 1906 
JU | 18 - 24 HP 
Ultimi perfezionamenti 


| Direzione e officine: TORINO, Corso Massimo d'Azeglio, 56 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


coll’uso dell’acqua 


24 marzo 1820, e sposò il 5 dicembre 1844 l'ultimo di- 
scendente dell'illustro casa dei Popoli, già signori di 
Bologna, il marchese Gioacchino Napoleone, operoso pa- 
triota, uomo politici nomista, figlio del marchese 
Guido Taddeo e della principessa Letizia Murat, Dal suo 
matrimonio col Pepoli, morto il 26 marzo 1881, ebbe tre 
figlie che andarono spose una al conte Gaddi, l'altra 
al conte Guarini di Forlì e la torza al conte Taveggi in 
Bologna. Essa passava parte dell'anno in Germania, a 
Forlì presso le figlie, ed a Bologna alla villa Favorita 
fuori porta D'Azeglio, Era zia di re Carlo di Rumania 
o della contessa Maria di Fiandra, Colta, affabile, gono» 
rosa d'animo, influì presso In casa reale di Prussia a fa- 
voro della causa italiana, 


nov A Losanna a 67 anni, Alessandro Herzen, illu- 
» dove fu a lungo 
prof. Maurizio Schiff, 
» della cattodra di ll' istituto di studi 
superiori, L'Herzen ebbe fama por lo suo geniali ricer- 
che sul meccanismo delle funzioni org: 
mento della digestione, a proposito della quale fece -im- 
portanti scoperte, Nel 1881 andò a Losanna dove fondò 
la scuola di medicina addetta a quella Università. E 


ADI PR SARA LANA CALZE I 
È uscITO 


La GIOVINE ITALIA 
e la Giovine Europa 


dal Carteggio inedito di 


Giuseppe MAZZINI 
a Luigi Amedeo Melegari 


a DORA MELEGARI 


Questo libro (serive A. Luzio sul Corriere della 
Sera) “ può considerarsi come uno dei più no- 
tevoîi contributi alla storia dello congiure maz- 
ziniane: puichè ci immette nel retroscena della 
Giovine Îtalia nel suo primo tempestoso periodo, 
ci fa assistere alle conversazioni confidenziali 
del capo delle cospirazioni col più intelligente 
è autorevole dei suoi luogotenenti » === 


Un volume in-16 di 350 pagine: 
CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


ANTICANIZIE 


Questa impareggiabile composizione pei capelli n 
non macchia nè ln biancheria nè la pelle, e ch 
sul bulbo dei capelli e della barba, fornendone i 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbid 
tamente la cotenna, e fa sparire la forfora. 


Signori ANGELO M.GONE e €. 


ne che mi 
freschezza e la bellezza della gi 

Una sola bottiglia della voi 
convinto che questa vostra specia 
agisce sulla cute è sui bulbi dei pe spa: 
dlle'ora essi non cadono più mentre corsi pericolo di diventa 


‘a, ma 


Costa L. 4 la bottiglia, 


Si spediscono 2 
29 Trovasi da tutti i Farmaci 


A e———————@—<&@ 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Eugo di Vicenza. 


MIGONE 


he si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce 
nutrimento necessario e ridonando loro il colore primitivo, 


Una sola bottiglia basfa per conseguire un effe'to sorprendente. 
ATTESTATO 
— Milano. 


ine tofalmente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli tanto 


aggiungere centesimi 80 per la spedizione per pueco postali A———= 


Deposito generale da MIGONE e C. - Via Torino, 12 - Milano. 


on è una tintura, ma un'acqua di soave profumo, che 


di, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron- 


ridonanse ai capelli ed alta barba fl colore primitivo, la 
sturbo nell'oppiicazione. 

} ed ora non ho un solo capello bianco. Sono pienamente 

equa che non macchia né la biancheria né ta pelle, ed 


re calro. PEIRANO ENRICO. 


bottiglie per L. $ e 3 bottiglie per L: 21 franche di porto. 
Profumieri e Droghieri. 


figlio dello scrittore rivoluzionario Alessandro Herzen, 
morto a Parigi nel 1870 e ben noto al Governo russo 
che nel 1847 confiscò tutta l' ingente fortuna di quella 
dia il cui capo era stato esiliato. 


MARASCHINO:iZARA 
uesto}1QUOFE rinomato 


non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


Nuova edizione della_| 


GUIDA Di MILANO 


E DINTORNI 
ed i Laghi di 

Como, Maggiore e Lugano 

con la carta topografien della città, la carta 

dei laghi e 32 incisioni in fototipia . . L 2— 
Ne abbiamo pur pubblicato l'edizione frances 

MILAN et ses environs . . . . 
l'edizione tedesca 


u. Umgebungen. . 
In preparazione: l'edizione inglese. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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Recentissima pubblicazione | 


LE RIME DELLA SELVA 
e a musi postumo, di ARTURO GRAF 
Ha formato bijou in carta di lusso: Quattro Lire. 


lia ai Fratelli Treves, editori, gm Milano. 


Dirigere wi 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 190): MEDAGLIA D'ORO 


Queste pillole la cui formu'a | Richicd far- «DIV, 
dettata dal Professor | macie e alla là 
GERMANDREE]|:-:::::::: LL DUI 


P'insigne dii to di Celebrità Mediche di Pari 
in POLVERE, in CREMA e su FOGLIE libre Prdo 
Seereto di Bellezza d'un profumo ideale. di aderenza assolata. patate, dei 
impercettibile, da alla |elle IBIENE e BELLEZZA. dica Generale 


| di Firenze, 
asso tuarani 
te nella NE- 


MIGNOT- BOUCHER 19, A Vivienne 


PROFUMERIA FINA 


VRASTENIA 


RAR met SEGRETO 


[er fax rioregcere Capelli, mar 


AI. 
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Jacksonville Florida,U. 
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È F, nf FRA agricole, di turbine | 
Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3,50. Sn agricole, gi turbine vapore epee | ACQua Denti fricia 
Facilitazioni d'ammissione per | > CELEBI 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


gli stranieri, — Programmi per 
mezzo della segreteria: | sete E a. 


iuigi i Denti sogetai cr le pi 
DEI VERI —=mewmmd i iui 
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CANTINE TREZZA:VERONA 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


L'Arte nella Esposizione di Milano 
Note e impressioni di UGO OJETTI rn 


1. L'architettura dell'Esposizione. - 1. La mostra d'Architettura - n. Pitture e Pittòri, - iv. Sculture e Scultori. - v. Monete 
e medaglie, - vi. “ Bianco e Nero.,, « vi. Come si mobiglia una casa, - vi. Le mode K 
.|Un volume in-16: DUE LIRE. 


femminili. - 1x. Gli Orefici. - x. Ricami e merletti. - x1. C'era una volta una carrozza.. 


Bepa: onto i Nei giorni della Casi 
Lite 3; 50. Novelle di Luigi Pirandello | Lire Sr $ Romanzo di H. G. Wells 


Il Castello dei desideri | In faccia al destino — 
Lire 3,50. nomanso di a Silvio Benco | Lire3,50. sora Adolfo Albertazzi 


È n Rec IONE 


Tam vergine = Crevalcore —— | 
a Gabriele d’ Annunzio romanso di Neera | 


DIRIGERE COM 


MISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALL, VITT EMAN., 64 E 66. 


LA SETTIMANA. 
inistri, [riunitisi a consiglio il 18 
14, discussero gli aumenti dei 
aci per migliorare i servizi pub- 
approvando in massima l'aumento 
dal ministro delle Poste per i 
talegrafici e telefonici è per ac- 
bre fa retribuzione dei lavori stra- 
arl 
i Narina ritengono necessarie forti 
l’esercito e le fortificazioni e per 
Laird le navi che dovranno essere ra- 
pet anzianità, dai quadri del regio 
h\P: il ministro della Guerra che 
P'già fissato i cambi di guarnigione 
* ino prossimo, li ha sospesi per de- 
la somma occorrente a migliorare 
a del confine orientale, Il 
tina dice di poter disporre di 40 mi- 
‘ul profitto ricavato dalla conver- 
è della rendita, la quale, secondo 
jazione che presenterà al parlamento, 
imamente riuscita, con una spesa di 
$ milioni e 600 mila lire: ma di quei 


|. Anche i ministri della Guerra |Rom: 


40 milioni egli vorrebbe destinarno 16/0] trata è di 250 milioni: il governo è pronto | all’ammiraglio Palumbo in nome dei sot-'15 alla inaugurazione del m eroe pi 


17 a sgravi di tasse su i consumi 
popolari, ed altri 12 ne occorreranno per 
migliorare le condizioni dei carabinieri e 
delle guardie di città, cd aumentarne il 
numero, Îl 15, alcuni ministri tennero 
(or Folern: ardante i trattati 
commerciali: iolitti riparti per 
V'AItà Italia, 11 18, ministri santa 
sono riuniti nuovamente, sotto 
la presidenza dell'on, Gallo, per discutere 
ancora gli aumenti dei bilanci. Il Gallo 
ha nominato una nuova commissione per 
integrare le proposte di riforma giu- 
diziaria, fra le quali egli vorrebbe com- 
prendere anche la unificazione delle corti 
di Cassazione, 

Continuano gravi lamenti contro il cat- 
tivo servizio ferroviario ed i con- 
tinui ritardi dei treni, non ostante i quali 
inconvenienti il provento delle ferrovie 
è in continuo aumento. Dopo sei anni è 
finalmente terminata la verifica dello stato 
delle casse di previdenza per il per- 
sonale ferroviario, e la mancanza riscon- 


a reintegrarvi la parte che a lui spetta, 
dell'altra parto essendo responsabili le 
Società, L'avvocato generale erariale, se- 
natore De Cupis, in una sua relazione 
al ministro del Tesoro, ha nuovamente 
insistito sulla necessità di affidare alla 
avvocatura erariale le cause legali del- 
l'amministrazione ferroviaria, ed il Gio- 
litti gli ba ordinato di ritirare quella 
relazione, 

Il 16 si è riunita a Taranto la squadra 
del Mediterraneo per le manovre na- 
vali dirette dal duca di Genova: il sin- 
daco di quella città ha rivolto alla squa- 
dra un caloroso salutò, Sono giunti a Ta- 
ranto da Venezia anche i tre sottomarini 
costruiti nell'arsenale di questa città, che 
prenderanno parte alle manovre, Si è po- 
tuto accertare che il telegramma inviato 


= BOUQUET FARNESE 


‘di marina fu unoscherzo diglione dell'Arte decorativa, alla gi 
era presente e parlò anche’ il ministro 
Rava, La sera del 15; i Sovrani erano di 
nuovo a Racconigi dove si festeggiava il 
secondo: anniversario della nascita 
principe di Piemonte. La mattina del 16, 
ricevevano ls visita del duca degli 
Abruzzi, giunto & Marsiglia laser del 
14 con i suoi compagni di spedizione, ® 
ripartito la mattina del 15 per l' Italia, 
La Regina Madre è partita il 18 da Stu 
pinigi per un giro nutomobilistico in 
Francia. 

La cronaca delle agitazioni operai 
è divenuta ormai una rubrica d' obbligo, 
alla quale manca veramente il pregio 
della novità, Lo sciopero ‘dei cont 
dinia Roma è cessato con un concor: 

‘Continua nella pagina reguente i 


\tonfficiali 
| di cattivo genere, il che non toglie al 
Palumbo il merito di essersi comportato | 
con la massima correttezza, Col giorno 12 
sono terminate le operazioni. di con-, 
gedamento della classo anziana delle 
truppe di terra; e col 26 ottobre la nuova 
leva dovrà trovarsi sotto le armi, Î 

È stato firmato il decreto che seioglio 
il Consiglio comunale di Napoli è 
nomina commissario regio il comm, Trin- 
cheri, già prefetto di Catania, che pren- 
derà possesso del suo ufficio il giorno 21. 
Sono stati mandati a Racconigi alla firma 
reale i deereti per il collocamento a 
riposo di alcuni prefetti anziani e la 
nomina dei loro successori. 

I Sovrani giunsero inaspettati il 14 
a Milano, in nutomobile, per assistere il 
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i profomata por fur 
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dotto a chioma folta è 
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a per 
palire la testa dei bambini, È effi- 
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Tn Inghilterra, il ministro della Guerra, 
dal porto Haldano, ha dato la stura alla sua clo: 
lo scio-|quenza, In un discorso fatto a Londra in- 
i|torno alla difosa nazionale ha detto 
ore. | che l'Inghilterra dovrebbe avere disponi- 
un nuovo sciopero anche | bili almeno 900.000" uomini nel caso di 
cio Koesslor a Prato; gi- | una guerra: in un altro discorso, a Ne 
le sigaraie di 'Porino, i ferrovieri di | castle, dopo constatato che le relazioni 
Sardegna, o gli arsenalotti di Napoli, A glesi con In Francia sono eccellenti, buone 
Frascati, il 16, avondo gli anarchici mi-|con la Russia o. molto migliorate con la 
di commettore disordini so avesse Germania, ha dichiarato di essere favo- 
revole ad una riduzione degli arma- 
menti, purchè tutte le potenze si ac- 
cordino nel ridurli, Intanto egli ha prov- 
vedutoal rior mento dello Stato 
Maggiore generale, Il marchese di 
San Giuliano è arrivato a Londra il 18 ed 
ha praso possesso dell'imbasciata ita- 
liana, ma non potrà per ora presentare 
le lottero credenziali a Edoardo VII, che 
si trova n Balmoral, in Scozia. 
Il 14, giunsero a Marsiglia la divisione 
italiana comandata dall'ammiraglio Mo- 
renò, la nave inglese Cumberland, e ln 


— PESTE, FESTEGGIAMENTI E. CONGRESSI, 


z CAppunti e macchietta di GIBÌ. È 


Ù , le quali permisero 
bensì agli anarchici di andaro Di 
bandiere nere a provocare i 

tadini, In conseguenza dei fat Fiw 
mo, sono stati fatti tentativi di dimo- 
strizioni antinustriache a 
ma, a Perugis, cd in vario città del mez- 
sogiorno, Il governo ha ordinato aj pre 
fotti di tape assolutamente tali ma- 
nifestazioni, non che i comizi anti- 
militwristi, non riusciti dovunque sono 


Sulle rovine ancora fumanti, novella Araba Fenice, la huova Mostra Decoratita risorge dalle sue ceneri. 


Stati toni Si ufforma che il ministro | nave nola Carlo V. La mattina del Onore a Milano! 

Tittoni abbia richiesto al governo au-}15 arrivò il presidente Fallières, e rice- = 

atriaco dello indennità por i regnicoli | vette gli ufficiali dolle Marine estero, ri- 

residenti in Dalmazia dannoggiati dalle | spondendo molto cordialmente ni loro sa-| complotto contro la Repubblica, A Pa-| La voce di una alleanza turcogre|legge elettorale: la Came 


luti, Furono arrestati 6 anarchici spa-|rigi, il 16, vi- sono stati nuovi disor-|ca contro la Bulgaria ‘è stata smentita; | glio generale; cara composti i 


e iegran del teppismo croato, 
i Congressi innumerevoli riuniti 


Di froli #84 italiani, ma la polizia non|dini perchè, col permesso delle autorità, | frattanto il governo bulgato, per evitare 60 eletti a Teheran, 96 nele 
dn Milano, oltre quello ea, ha par potuto accertare nulla intorno al pre-|aleuni negozi sono rimasti aperti fino a i sospetti nati da qualche concentramento | win în, rinnovabili ogni due anni, 
ticolam importanza quello Lega do: | teso complotto del quale erano imputati, | mezzogiorno, I coniugi Humbert sono | di truppe, ha sospese le grandi mp finalmente firmato un accordo per l 
1 


La sora del 15 al palazzo di città vi fu 


|atati rimessi in libertà; ma alla Hume | 
degli uffi. 


| bert è stato negato il permesso di andare 
in Inghilterra a cercare i Crawford ed i 
ipa È he 
sottosagretario di Stato agli Esteri. 
Ojoda, è stato nominato ambasciatore 
di Spagna presso la Santa Sede, ciò che 
fu supporre migliorate lé relazioni fra la 


ed il principe Ferdinando è andato il 

a Vienna, La Serbia tenta di riprendere 
i nogoziati commerciali con l'Austria: 
frattanto, quantunque non ancorà appro- 
vato dalla Scupcina, è andato provviso- 
tiamente in vigore il trattato di come 
mercio serbo-turco, L' ambasciatore in: 
glose a Costantinopoli non è stato ancota 


tureoogiziana nella penisola 4, 
Sinai. Ancora un ammutinane 
di soldati turchi, diretti nell’ Yes se 
scoppiato a bordo dell’ Assir, ed i rl 
tano della nave ba ordinato di far fu 
sugli ammutinati. A Mogador, ne 
rocco, è ristabilita la calma, cd i p ese 
tori spagnoli catturati: dui ribal!; 


un ricevimento in ‘onore 
ciali estei 


navi francesi 6 stranìore, è or dopo 


le miari, Pio X ha ri-|Ja rivista, per giungerò a Rambonillet la Spagna ed il Vaticano, Alla riapertura | nutorizzato a firmaro la convenzione che | stati ‘nti: a Casablanca, por ist 
f covuto il 16 il pollegri io fran-|mattina del 17, Vi è un momento di dell'anno giuridico, leguordasigliii Ro- | ammette l'aumento del 8 per cento |ziona di un caid, sono avvenuti dh 
sese inosricando i pelli di dire che sosta nella lotta fra Chiesa e Stato: la | manones hn parlato della necessità di Ni dini con.grave pericolo degli Bur pe MÉ 
(3 vuol bone nlla fa, anche n° proposta di uno scisma, che avrelibò | procedere contro l'anarchia teori T1 14, all'Avana ed n Cienfuegos, I 
quelli che tanto lo addolorano in uesto per pretesto il sospetto di un accordo fra | affermando, chè concedore la libertà di ec- carono distaccamenti di matinari a 
momento, mel quale, dopo avor tentato | Gugliolmo II e Pio Y citare ai delitti di Stato sarebbe un pro. tieani: ma poco dopo tornaropo a 
a e ettaro; mon rasta più cin, non è stata prest-sul serio; come nes- | stituiro Ja libertà, Sono comparse alcune | bre, per accordo intervenuto fra Hilmi por ordine del prisidente Roosev: it, 


bande onrliste nella provincia di Bar- 


quale ha: dichiarato che gli Stati 
cellona, 


interverranno a Cuba soltanto qua dé 


A Interlaken è stato appiccato il. ungheresi. Non ostante gli sforzi dell'às- Chibani dimostreranto di non esser. 

‘TICHE TREVE fuoco ad un albergo contiguo alle|semblea Cretese, il principe Giorgio| paci di governarsi. Egli ba fatto wp 

_ sareeri, per tentare la liberazione | lascerà l'isola, dalla quale è lalla concordia dei Ci i, edili 

” della signorina Leontieff, de n 
tenuta per avore ucciso ilsignor Miil- 


tito.da Washington per l'Avana il ‘(° 
segretario di Stato per la Guerra, c0a 
tenti wi intermediario di pace, Le ostili 
da parté-dal Governo cubano sono 50 p 
fiio a quando il Taft non sarà gi 
A Colombo, nell'Ohio, si doveva ina 
rarè una statua dol fu presidente 
Kinley,'ed il Longeworth, genero 
Roosevelt, Moveva pronunziare fl dis 
inauguralé: ma und turba di donne 
gredi »-porcosse la signora Alice ‘Ln 
worth, 6 la cerimonia fu Di 
Pedro Monti, nuovo presidente del» 
ha preso possesso della presidinza, 
nando ‘tn muovo- ministero. Il min 


lor, oredendolo il ministro Durnowo. 
A Ginevra sono stati arrestati altri 
tirò russi, por furto è rapina commessi 
in una città del Caucaso: in molte 


Nuova Grammatica Italiana 
sei Protessor P, PETROCCHI 


7 5 
Î Tiprofassor Patrdtehi, conto 
alla pubblicazione del gvand 


temono nuovi disordini, 
È ormai impossibile registrare gli as 
località dolla Svizzera, ì Russi sono | sinitpolitici, le rapine, gli assalti de) treni 
boicottati è non più ricevuti negli |e tutti gli Altri mati che si commettono 
borghi. in Rus a causì 0 con il protesto 
delle condizioni politiche del pnose, Da 
parte del governo si«è inaugurato un're- 
gîme di repressione: a Varsavia sì 
fanno continue perquisizioni, si arrestano 
dalle 500 alle 600 persone al giorno, e 
fucilano nella cittadela i ferroristi,. gi. 
dienti sommariamento: lo.tesso accade ir 


L'arciduca ereditario, Franceseo 
Ferdinando, arrivato il 12 a Pola, 
vi s'imbarcò sul Miramar cd il 18 
ara a Trebinje, dn dove passò a Ra- 
gusa e vi ricevette In visita. del 
principe Danilodel Montonogro, L'ar- 
ciduca assistette, a Lissa od a Gra 


Affinché posa sergio goneramente per le 
sottolo di; diverso: grado, è por tutta lo classi, 
olbro alla Grammatica woneralo, che può 
sarviro più spectulmonte perle scuolo se. 
condurdo ‘pubblichiumo asi sunti udat- 
tuti por o senolo alementari di srruto, Infe- 

o 0 di grado superiore, Son quindi fre 
eilizioni che, mettlumno in vendita conter- 
poruneumonto, 


— cedvg hi; x e americano Root è partito dal Callao 
di vosa,allemanovre combinato di terra | Odessa, dove pur non ostante dominano stoggiatissimo, per il Panama, 
i GRAMMATICA ITALIANA, per se scuote Meronderte (eum © Nek, nenole è intlteti [e di'maro; il 17 è toraato 1 Pola, | terroristi, come doîtinano nelle provinci pi 
GRAMMATICA IM SO Fermento a Zeri X1-16, a ‘ritto, | del Baltico A Varsavia è stata scoperta “i 
v order Je #ougle elementari pubbilaho © private : v'è stato un Congresso di una delle sezioni del Comitato rivoluzfo-| Dal 12 in poi, vidlente scosse di 
| orso 1: Staole elementari Sofi. — 60 | Corso Î: Souls lemontri superiori. 1— denti italiani per chiodere la isti-|narîo, e nella sua ndo si sono sequestrate | remoto si suno santità {n Sicilia, p 


tuzione di una completa Università 
italiana in quella città, 11 117 ha 
ricominciato i suoi lavori la Com- 
missione perla nuova leggo elet- 
torale; il 18 si è riaperta la Ca- 
mera austriaca, ed il deputato Pit- 
tiicco ha pres&ntato una interpellanza 
sui fatti di Fiumo, che hanno 
dato “emusa ‘a dissensi anche. fra 
Oroati ed Ungheresi, dichiarando 
questi la intangibilità della unione 
di Fiume all' Ungheria, Le mano 
vre tedesche în Slesia sono termi» 


armi, bombe © documenti importanti: IL | colarmente a Pglorino,. Trabia, Terri 
bisogno di denaro -è urgentissimo: l'in-|Tmerese, con gravi danni, pericolo di 0 
fiuenza di Stolypin comincia a_ ditninuire, | case; e-continuo panico-delle popolazi 
e trionfa la camarilla reazionaria, a|il 16 si sonò ito athche a Siena «d 
capo della quale sono il granduca, Nicola | Poggibonsi, 111 tempesta in 
Nicolaiew e il Pobigdonozef tornato a galla. | nal golfo di Napoli, facendo alcune sl 
La morte improvvisa del generale Tre-|ti 
poff nulla cambia nella situazione poli- 
tica, giacchè egli era oramai esnutorato, 
Io czar con la famiglia è in erociera 
in Finlandia, Non si sa ancora-se abbia 
rinunziato ad andare a passaro due set- 
timane a Darmstadt, come aveva deciso 


Pro Filippo Ravizza 
(Docente - BR. Istituto Tecnico Carlo Cattaneo di Milano) 


Gorso di Lingua Tedesca 
COMMERCIALE 


per le Scuole 


‘11 sitolo spectàts dell'opera no indita Ja 
grade atilità senza bisogno nè di al 
mecomundazioni, Essa, condiavata 


proato în grado di tenere l'ordinaria corri- 
spondenza tedosea di una ditt regole 
di grammatica © sopratatto coll" esatta tra» 
dazione 6 apiepasioni dei. voeahalk, a proeu: 
voeuboli, gll'esìmpi, gli osarcizi tolti tntti | rarglt ana oliera nozione della struttura 
all'aro commer: ,, & mettare lo studioso dell lingua è un buon metodo di studio. 


RE LUI. — Un volume in-16 di 220 pagine. — TRE LIRE. 


Nuova Grammatica Spagnuola 
Secondarie e Commerciali 
di Carlo Boselli 


Grammatica propriamente detta, ma com- 
prendo unche numerosi è abbondanti usorvizi 
sostituenti addirittura an Manpale di fra- 
séolagia contersazione e corrispondenza fa- 
migliarecommerciate: un tesoro di proverbi 
è citazioni ;-un glossario di rigotogiàmi ame. 
ricani; esempi, asercizi, o una quantità di 
altre indivitissime Intavazioni, L'edizione è 
ccarata; elegante, comodiastua'si per fl for- 
mato che per la gubpa computta ma chiari, 
Sicché pei pregi succitati, @ per il-modiso 
prezzo, il nuovo volume riogcià bon accstto 
com agli studiosi è contribuirà a flnveglinro da noi 
ciale este porn rosamatiza mo Ubs | L'Umora alio/stndio di questa che l'Alfieri shiu- 
co vole a Inyigo i, pOlI non si Henita al | mò beditordia onu {dele noi HaZiONi 


Iuire 13,50. — Un volume in-16 di 430 pagine, — Lire 3,50. 


Tonoairo chi Ja sappia adoporare, mira sot 


lo dei commerdi fra l'Ita- 
paesi dove lo spaznnolo 
èltra ola Sérole Secondarie 
dostinato agli italiani in 
Spagna è jrli'America Spagnola, "e servicà 

tim menta = oli voglia imparare da dé. 
cautoie ben sore, par 4 suo) dizionari. 6 per 
l'inaeeita mentonsi Circolo filologico di Milano, 
lato nu‘overa diligente e completa, 
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nate: l'ex ufficiale austriaco Bart- 
mann, che vi assisteva come giorna- 
lista, è stato arrestato per sospetto | 
di spionaggio per ordine dello Stato | 
maggior gonorale, A Breslavia erano 
stati arrestati tro anarchici, uno -_ 
dei quali italiano, por protoso com-| La Cina ha rifiutato di prendere. pos- 
plotto.contro l'Imperatore: uni altro | sesio di New Chang alle condizioni im- 
amarchico è stato arrestato a Ber-|poste dal Giappone. Altri porti © città 
lino, Invece che contro l'Imperatore, ; Cinesi della Manciuria sonò stati aperte 
pare tramassero contro il conte Wit-! al commercio internazionale: ma la Russia 
te, il quale si trova a Homburg. dichiara di. non potere agombrare intiera- 
dove ha subito una operazione. Jl mente la Manciuria prima dell'aprile del 
De Billow è orta nel castello di: 1907. La ribellione dei borers nello 
Homburg, messo dall'Imperatore a Tohansi è intieramente domata; ma vi 
rmanò l'agitazione contro gli stranieri, 
ll Giappone ln intrapreso una spedi- 
del principe Alberto di Prus zione militare nel sattentrione dell'i- 
sin lascia vacaifté la reggenza del | sola di Formosa, dove gli indigeni tenta» 
ducato di Brunswick, e si fanuo | vano ribellarsi € pommettevano assassinii 
diverse ipotesi riguardo alla nomina ‘e sicfheggi. 

del suecossom. Io shah di Persia ha firmato la nuova 


di fare, Si pretende ché» da*Betlino sin 
passato un treno speciale, nel quale 
sarebboro stati una diecinà. fra granduchi 
e granduchesso diretti a Parigi e ad altre 
città dell'Europa occidentale, 


sua disposizione, e vi rimarrà fino 
Alle metà di novembre. La inorte 


donne morirono fra le fiamme, In Savi 
intorno’ « Bourget, il fuoco &i manift 
in: tre punti 1djversi, distruggendo qui 
che chilometro di, foresta. Il 16 un ful 
mine ha fatto saltare in aria la pol 
riera del forte di Monfaucon, vicino 
Besancon, con l'intiero forte: una 
torricella blindata ha resistito allo- sco 
pio: 9 morti e 25 feriti. La polverie 
conteneva 100 quintali tra polvere e m 
'linite: in una polveriera vicina. rimasti 
intatta, vera una moltà maggiore qua 
tità di esplosivi. Il 17 a Osia (Lecce) 
saltato in aria un laboratorio pirotecnic® 
2 morti, Il -18 è avvenuto uno scontr 
sulla strada ferrata canadese dal Pacific! 
al lago Ontario; 18 morti e 25 grav 
mente feriti: il 17,-due treni si sono il 
sontrati sulla ferrovia della Carinzia, 
le stazioni di Poertschach e. Krumpe® 
| dorf: 8 morti e 6 feriti gravi. 
| 2o settembre, 


SESTO MIGLIAIO. — Un volime di 420 


Prose Scelte, i Crabriele d'Annunzio. 


pagine: Quattro Lire, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN_MILANO, VIA PALERMO, 12 


